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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.li¾ETI

18 stunero 1990 delle raccol¢a uf)!eieledene leggio dal golpais
del Regno contiene il seguente decretat

.

-

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Essieme
• RB D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi del,egata ;
Vista la legge 23 gingno 1918, n. 880 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla ýroposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerg con quello per l'istrazione pub-
blica ; .

Abbiamo dooretato e decretiamo :

Allo stanziamento.del cap. n. 161 y Regio Università .

pd altri Istituti di istruzione universitaria - Dotazioni
ecc. > dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'eseroizio finanziarie
1918-919 è apportato l'aumento di lire diciottomilstre-
centocinghanta (L. 18.350).
Questo y decretogsarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore nel giorne
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta sfßoiale
del llegno.
Ordiniamo che il presente decreto, muniás dei e

delle Stato, sia inserto nèlla raccolta usciale eene

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandande a

shiunque spetti di osservarle e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1918.

TOMASO DI SAYOTA.
ORLANao - Nri-Ti - Bassaier.

Visto, 11 guardasigrüs: 84com.
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Il numero 2000 della raccolta M/)!ciale delle leggi e &¢i doenti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

.

VITTORIO EMANUELE III
per gratia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virty' dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la' legge 23 giugno 1918, .n. 830 ;

Udito il Corisiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro - segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione

pubblica ;
Abbiarito decretato e decretiamo :

Allo stanziamento del. seguenti caliitoli dello stato di
prèvisione della spesa del Ministero dell'istíuzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1918-919 è apportato
l'aumento per ciascuno di essi indicato :

Caþ. n. 149. Istituti dei sordo-muti -- Spese di man-
tenimento d'Istituti governativi, ecc., lire
quarantamila . . . . . . . . 40,000 -

Sép. n. 161 R. Università ed altri 19tituti>&'istru-

zione utliversitaria - Dotazioni, ecc., fire
cinquantamila. . . . . . . 50,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge e andrà in vigoré nel giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazaetta, ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NtTTi - BERENINI.
Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Relazione di S. E, il ministro segretario di ,ßtato per
l'industria, il commercio ed il lavoro a S. A. R.

Tomaso di Bavoia, Luogotenente Generale

di S. M. il Re, in udienza dell'8 dicernbre 1918,
sul decreto-legge portante pr'ovvedimenti a favore
dell'istruzione profpsaionale.
ALTEZZA REALE,

NelPultimo decennio, malgrado una notevole legislazione, l'inse-

gagmento professionale non ha potuto assurgere alla necessaria

prosperità ed efficacia di organizzazione per assoluta deficienza dei

meni finan2iari e didattici posti a disposizione del Ministero del-

l'industria per applinare le provvide leggi. La.gue'rra, poi, ha posto
in luce nuovi bisogni ,non solo delle miestranze e delle industrie,
ma guche delle varie classi sociali: di qui la necessità di nuovi,
adeguati provvedimenti.
L'istruzione industriale non è pero materia che si presti a facili

improvvisazioni. Le scuq1e vanno fornite del materiale tecnico e

salentilloo oocorrente; il personale va accuratamente preparato e

scelto; non 4, quindi, soltanto, una questione finanziaria, ma è an-
che una questione di mezzi didattici speciali, dato il carattere pre.
Talentemente oggettivo dell'insegnamento indústriale.
Nell'attesa, portanto, di poter predisporre un [piano organico di

nuov3 iniziative e di razionale distribuzione d'Istituti nelle varie

regioni, con un graduale reparto di spesa, si reputa ora opportuno
presentare un provvedimento, che ha vero carattere di urgenza,

perchè si riferisce alla preparazione rapida delle riaestranze ed

alla rieducazione di quelle ora addette ad industrie che devono
coll'avvento della pace essere trasformate ; alla istituzione gi una
nuova scuola professionale femminile, intesa a dare un'insegná-
mento etico e tecnico per la futura madre di famiglia della bor-
ghesia e infine 'alla concessione di adeguati mezzi per il rego-
lare e protleuð funzionament'o della sezione di magigtero per la

preparazione del petsonale insegnante delle scuole femminili pro-
fessionali.
Con la leggo del 14 luglio 1912, fu creata la scuola popolge

operaia per arti e mestieri, o scuola di primo grado, intesa ad

iniziare i giovanetti nei primi passi di un'arte o di un mestiere
ed a facilitare ad gssi il periodo di tirocinio specifico nelParte
preseelta.
Tale histituzione ha già dimostrato di rispondere, in tempi nor-

mali, pienamente allo scopo; ma difficilmente potrà rispondere
alle esigenze dell'immediato dopo guerra, perchè il suo ordina-

mento, cosi metodico, così coordinato ad altri generi di studi e
con la necessità di dare in tempi normali, una buona parte del-
l'orario diurno allo studio di materie colturali, mal si presta al
nuovo e,ómpito di addestrare rapidamente le maestranze ed a tra-

sformare quelle che sono costrette a mutare il genere di lavoro.
Però nèlla legge del 1912 e nel regolamento relativo si trovano

già disposizioni adatte allo scopo, poichè con esse già si prevedeva
la creazione di scuole speciali e di corsi temporanei. Non si trat-

terá quindi, che di provvedere alla fondazione di scuole ad orario

ridotto, e di concretare nel suo ordinamento didattico e Îlnanziario
il laboratorio-scuola, gia preconizzato dall'art. 2 della legge 14 lu-

glio 1912.
Il laboratorio-seuola, prescindendo da ogni studio colturale, mira

non a preparare al tirocinio, ma a sostituirsi, per quanto è possi-
bile, proprio al tirocinio professionale. La scuola di primo grado a
di preparazione generica; il laboratorio-scuola è di preparazidhe
specifica. L'allievo operaio proveniente dalla scuola di primo grado
dovrà sempre sottoporsi ad un vero apprendistato operaio; ma la
sua preparazione scolastica, non solo lo porrà ,in grado di scegliere
qualunque professione, ma anche di assurgere ben presto nella pro•
fessione prescelta.
L'allievo operaio, proveniente dal laboratorio-scuola, spogliatosi

rápidamente della sua abitudine scolastica, entrera nel campo del
lavoro regiunerato e seguira una strada già prefissa. La scuola di

primo grado non ha coordinamento specifico con singole industrie.
11 suo programma o meno profondo, ma più vastö di quello del la.

boratorio scuola, il quale mira ad esaurire il contenuto tecnico del

tirocinio.
La scuola di primo grado segna orme sensibili nell'educazione del

giovanetto; nel laboratorio-seuola, per forza di cose, l'addestra-
mento sostituisce l'elemento educativo ed etico; nella scuola di

primo gradoila disciplina seaturisce dalla educazione, nel laborato-
rio-seuola la disciplina è imposta dalla condotta del lavoro. La
scuola di primo grado o sempre scuola per giovanetti, il laborato-
rio-seuola pa,ó essere per adulti, e deve esserlo per il suo cómpito,
di trasformare anche rapidamente le maestranze dell' industria

bellica.
L'ordinamento del laboratorio-scuola si distacca ogmpletamente

da quello delle scuole di primo grado, appunto per il bisogno di
anettersi quanto più intimamente è possibile nella vita dell'indu-

stria reale; esso, percib, é reso più elastico ed adattabile all'indu-
stria ed alle maestranze alle quali è preordinato. Viene abolito, per
il laboratorio-seuola, il solito anno scolastico, che à soitituto da

cicli di studio di durata variabile, a seconda della preparazione ne-
cessaria per ciascuna professione.
Nell'orario giornaliero è data assoluta preponderanza alle eserci-

tazioni di officine ed il disegno vi o insegnato, non come una ma-

nifestazione estetica, ma come rappresentazione grafica di ciò che
si vede. o si è visto coi propri occhi, ovvero come segno per la let-
tors del lavoro che si deve eseguire. Le nozioni tecnologiche sont
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di pura es111icazione del lavoro, e non hanno mai carattere di sin-
tesi á base scientifica. Gli elementi di aritmetica e di geometria
s(Ëo dati sotto fórma di ripetizioni o di dompletamento di nozioni
già apprese in altre scuole.
Per i laboyatorî-scuole non. si creano nuove categorie di inse-

gnanti e di impiegati; tutti vi prestano opera con gli stessi sistemi
dell'industria reale ed il bilancio stesso dell'Istituto ptesuppone la
temporaneità della sua funzione che è quella di saturare bisogni di
lunga o breŸe durata, e perciò il laboratorio-scuola è predestinato
a trasformarsi o a trasferirsi quando la sua azione iniziale non sia
più indispogilaliile.
Una peculiare provvidenza del laboratorio-scuola è quella della

refezione scolastica obbligatoria. Solo chi conosee la grande forza
educativa della refezione scolastica può apprezzare la efficacia del
pronredimento, specialmente in questo nuovo Istituto nel quale,
come sÍ 4 detto, l'elemento etico ha scarso sviluppo. Chi conosee
come nelle classi degli operai si sia restii a mandare a scuola i
figliimli, perctië si vuol ritrarro almeno in parte dal precoce loro
lavoro i mezzi di sostentamento, comefoperaio stesso•trovi nel bi-
sdgng di procacciarsi una retezione calda l'incentivo per abbrutirsi
nell'ostoria, dovrà accogliere con simpatia il provvedimento. Nå la
spesa à preoccupante, perché, da calcoli fatti e da notizie avute,
può ritenersi sufuciente la spesa giornaliera di 35 centesimi per
alheŸo; spesa che per 15 centesimi resterebbe a carico di esso o

di Istituti che certamente sorgeranno per il nobile scopo, o che po-
tranno essere sovvenuti anche dagli industriali.
Di questi laboratorî-seuole, dalla cui efficacia molto si aspetta, se

he dovkanno creare nel prossimo sessennio, almeno duecento. Ma
per im primo esperimento, da iniziarsi con il pfossimo gennaio, si
conta di istituigne solo venti e nei centri più industriali. 11 nuoio
latitùto a vivissimamente atteso dal paese. Già con il concorso de-
gli industriali e del Comune funzionano in Napoli laboratorî-scuole,
sia ptesso la R. scuola industriale G. L. Bernini, sia presso l' Isti-
tuto professfonale per le industrie tessili.
La spesa annua Yuedia a carico del Governo si calcola in L 25.000

per ciascun Istituto e percio il fabbisogno per la gestione di E0 la-
boratort-sanole, à di L. 500.000 e ne occorreranno almeno altret-
tante como concorso nelle spese di fondazione e di arredamento.
D'altra parte, essendo il laboratorio-scuola un Istituto di diretto

Yagtaggio degli industriali, è giusto che essi concorranognelle spese
di fondazione e di mantenimento, alla modesima guisa che, a norma
delPart. 6 decreto-legge Luogotenenziale 10 maggio 1917,· n. 896,
concotrono alla fondazione e al mantenimento delle RR. stazioäi
aperimentali.
L'altro argomento riguarda l'istruzione professionalo femminile

ed il suo precipuo còmpito di preparare le future madri di fa-
miglia.
Troppo trascurata è stata fino:a in Italia l'istrudione e l'éduca-

zione della donna, e la guerra ha dimostrato la deficienza dell'istru-
zione professionale femminile. Nella coscienza pubblica & entrata
oggi la visione del grave còmpito riservato alla donna nella faini-
glia e n'oÙa società con un più• equo riparto anche delle attribu-
zioni professionali tra i due sessi.
La scuola professionale femminile non pub avere il solo còmpito

di preparate alle easiddette industrie femminili casalinghe; deve
avere invece come principale uffleio quello d'invogliare la donna
.alla vita della famiglia, di insegnarle l'arte di governare la propria
casa e di farle apparire meno arduo il c mpito di guidare con con-
cetti morali i propri figlioli, portando in seno alla famiglia il sen-
timento del dovere, dell'amore, della solidarieti, 4ella parsimonia
e del-risparmio.. Il concetto della scuola professionale femminile,
quale emerge dalla legge del 1918 e dal relativo regolamento, ri-
sponde, quindi, nella sua essenza di scuola di educazione e di eco-
nomia domestica, ad un vero sentimeato di previdenza sociale, ed
il Governo ha obbligo di preparare tutti i mezzi perchè questo ge-
nere di Istituto, ora tanto neglotto in Italia (appena hovi alla di-

pendenza del Ministero, in tutto il Regno) trovi un immediato in-

cremento, elevando almeno a cento il numero di queste scuol.e,
Ma la nostra scuola professibaale à essenzialniente gedicata il

popolo e solo in parte alla .borghesia. Occorre una scuola della
stessa indole, che provveda all'educazione della grande massa degla
gioventù di quelle classi che per molte ragioni non mandano legliole
alla s,cuola professionale, sostituendo ad essa l'educazione casalinga
a mezzo delle cosiddette « istitutrici » in gran parte straniere
È tempo di avere elementi idonei che ci affidino anche della edu-

cazione schiettamente italiana della mente e del cuore delle nostre
figliole.
A conseguire tale scopo si provvede con ia ereazione diduo z Isti•

tuti nazionali per le educatrici italiane > uno a Lucca, l'altro a
Perugia, citta ben hote per la laboriosità della popolazione, per le
tradizionale cortesia e gentilezza .delle donne. Si à voluto di propo-
sito cambiare il nome di « istitutrici » eon quello di.« educatrici>
per porre in maggior rilievo il loro compito che è quello di concer-
rere con la madre di famiglia a formare il carattere delle giöys-
nette at11date alle loro cure, a prepararlo a diventare buone mas-

saie e alla loro volta buone madri di famiglia. Devono educare, e
la medesima istruzione da esse impartita non deve,essere una vuoga
erudizione, ma deve avere un contenuto prettamente educativo. 81
é voluto inûne annettere all'Istituto una <. casa di pensionato ye
non uno dei soliti convittt perché la concezione della vita moderña
e più ancora la concezione della missione che le < educatrici »mn
chiamate a disimpegnare presso le famiglie facoltose, mal si adatta
a quella specie di constrizione, a quella quasi clausura che dgle
vita di convitto. Le allieve saramio libere nella loi•o < caía di pen•
sionato > ma saranno pure facilmente sorvegliate.
La spesa per lo Stato è in rapporto allo scopo che si, vuoÍ ra¼-

giungere ed anche alla considerazione che la posizione éconöinida
dolle famiglie che daranno il massimo contingente delle allievä n à
è tale da sopportare un onere notevole. L'aggravio della spesi do-
vrà perciò in parte pesare sull'Istituto. L'azione di esso sarà ipoltre
favorita con numerose borse di studio e con congrui periodi i per-
fezionamento'all'estero per lo studio delle lingue straniere.
I fondi necessari per il mantenimento dei due Istituti di Luoca e

di Perugia o delle relative case di pensionato si aggirano sulle lii•e
280,000 annue per una popolazione iscolastica di cento allieve per
ciascun Istituto pur calcolando su di un modesto concorso da pål'te
degli enti locali, cui si fa obbligo di fornire la sede necessaria.
Pet le spese di impianto si provvede con un contributo per una

volta tanto di lire 50,000 per ciascun Istituto.
Occorre, iqfine, a somiglianza di¯quanto à disposto dall'art. 9 del

decreto-legge Luogotenenziale 10 maggío 1917, n. 896, per le sËuöÍe
industriali maschili, istituire una scuola di magistero femminile. In
parte si A già provveduto con l'istituzione del corso magisgraÍe
presso la R. scuola industriale femminile di Firenze; mi perogh
tale cor60 abbia maggior ellicacia e rendimento è necessado for-
nirlo dei mezzi· finanziari suffleienti. Col provvedimento in P 0Ïa
si concede alla scuola di Firenze una magglore dotazione di L. 30;0Ô0
annue.

Mi onoro pertanto di sottoporre alla firma di Vostra AltezzaReüe
l'unito schema di decreto-legge che provvede ai pin urgeritt ed
immediati bisogni dell'insegnamento industriale in Italia.

Il numero 2001 della racco14a ufficiale Asile leggi e dei door¢#
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per graxit 41 Dio e per volonta iðIla Nazione

RB D' ITALIA
In,virtù dell'autorità a Noidelegata;
Visto le leggi 30 giugno 1907, n. 414, 14 luglio 1912,
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ËÑ, e ;il deerete-legge Luogotenenziale 10 maggio
1011, n. 896 ; ..

Udito il Oousiglio dei ministri;
Balla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il conimercio ed il lavoro, di concerto col
ministro segretario di Stato per il teacto;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. 1.
Il ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro
atttožiszato a istituire, ovunque ne sia riconosciuto
bisogno, laboratorî,scuole temporanei per la rapida
a one tecnica degli operai occorrenti alle varie

Il ciclo di studio e di lavoro nel laboratorio-scuola
he, di norma, una durata non superiore a 400 gior-
sate ecolastiche, e può essere ripartito in due o più•
periodi didattici consecutivi.
La giornata scólastica comprende al massimo quat-

tro ore destinette agli esercizi di lavoro e pratica del
paestiere, tre, ore per gli insegnamenti ausdiari (ele-
linenti di tecnologia speciale, disegno professionate,
ripetizione e complementi di aritmetica e geometria) e
dita ore destinate alla refezione soolastica, al riposo
et alle esercMazioni premilitari.

Art. 2.
Ïl contributo governativo per il mantenimento dei

laboratort-seuole à determinatö nelld misura massima
sensentitg dall'art. 2 della legge 30 giugno1907,n.414.
XL sentributo stesso e quello degli enti locali sono fis-
asti in una somma annua, limitatamente al nuinero
di anni previsto per la durata dei singoli laboratorî-

industriali, che abbiano non meno di cinquanta
gierai, esercenti le industrie alle quali i laboratorî-

somole ono preordinati, hanno obbhgo di partecipare
e speses di fondazione e di mantenimento, in mi-

agra non superiofo a quella indicata dall'art. 6 del
decreto-legge Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896.
Pfévio accordo con l'Amministrazione del laborato-

ria-sonois gli industriali possono, in tutto o in parte,
igaddisfare l'obbligo di cui al precedente capoverso,
glia con la concessione di macchinario e di materie
grune, sia fornendo a proprie spese il personale
Istruttore, dia infine consentendo ai propri operai di
frequentare i corsi conservando le rispettive mercedi.
O concorsi degli industriali saranno riscossi dalle

damete di cominercio con le steedb norme per la ri-
scossione delle tasse camerali e saranno versati al-
Ì*Amministrazione dei lahdíatorî,scuole
Al laborato1·io-scuola sono di regol.a ammessi sol-

tanto coloro che non abbiano superato il diciottesuno
sano di età e non abbiano meno di dodici anni com-
pinti. P'ossono tuttavia esservi ammessi operai adulti.
La refe¼ione geolastica è*abbligatoria per tutti gli alunni
e þer gli opdrai istruttori
La direzione del laboratorio-souola è affidata ad un

direttore tecnicq che ha obbligo d insegnamento ed è
eoadiuvato dagli istruttori ,tecnici e dagli operai
istruttori.
Il personale tutto è di regola scelto fra il personale

toegico delle industrie alle quali il laboratario-souola
preordinato e viene assunto in servizio per un ciclo

scolastico con contratto di Jooazione d'opera per il di-
rettore o per gli istruttori tecnici e cefi contratto

.

di
lavoro per gli operai istruttori.

Col concorso degli enti locali sono Jopdati in Lugea
ed in Perugia due Istituti naziõ¼ali pe la prepara-
zione delle educatrici per la fâiqiglio che vogliono
dare alle proprie giovanette i¾tritilane ed educazione
privata. Essi prendono il nome di 11. Istituto nazio-
nale per le educatrici italiane m.
Il corso degli studi dura djze anni. 11PIstituto si

accede con la licenza di una R. sonala industriale
femminile di secondo grad con 9011a di una
R. scuola normale, o con altro tifgo et pollente, ov-
vero superiore.
Le materie principali d' insegnament sono la edu-

cazione e l'economia domestica la Jingt italiana e le
lingue straniere. Il diploma ottenuto af termine degli
studi è titolo per Pammissione itf concorsi nelle scuole
industriali e per I,a ndmina, sdaa cofioèteo, ai posti di
direttrice yelle Regie scuole pogolgi öþeraie femmi-
nili per arti e mestieri (primo gfido) edi insegnante
titolare in prova per le cattedte #i 001 a,.di aritme-
tica e di g'overno e di economía dgraëà a nelle stesse
scuole di primo grado/.
A oiascun Istituto ò annessa na &Èàga di pensie-

nato e obbligatoria per le ällieve dell'Istituto stesse.
I.a retta complessiva per alloggio, Yitto e tasse scola-
stiche è stabilita in lire seicontó all'anno.
Del Consiglio di amministratsione di. ciascun Istitute

fa parte un delegato del Consiglio delja « Associa-
zione nazionale delle donne italiane », scelto dal mia
nistro dell'industria, del commercio e ilel lavoro in
base ad una terna proposta del Oonsiglië della dette
associaztone.

Gli enti locali, a norma dell'art. 5, n. 8, del R. de-
creto 22 giugno 1913, n. 1014, forniscono adatte sed)
per l'Istituto e per la casa di pensionato.
Qualora gli enti predetti di Lucca e di Perugia non

assumesgero tale obbligo, è data facoltà al niinistro
dell'industria, del commercio 4 del lavoro di presoe-
gliere altre città per sede degli Istituti stessi.

Art. 5.
In aumento ai fondi stanziati ai sotto indicati copi÷-

toli dello stato'di previsione della speka del Ministere
per l'industria, il, commercio ed il lavoro saranno
iscritte le seguenti, somme :

a) al capitoló 62 dell' esercizio 1918-919 ed ai
corrispondenti capitoli degli esercizi successivi, quale
concerso dello Stato per l' istituzione ed il manteni-
mentò, presso la R scuola industriale femminile di
secondo grado in Firenze, di una sezione di magi-
stero per l' abilitazione all' ingegnamento dell' educa-
zione ed economia domestica e dei lavori feinminili
negli Istituti dipendenti dal 3finistero fídedetto, lire
30.000 ;

b) al medesimo capitolo ß2 dell'esercizio 1918-910
ed ai corrispondenti capitoli degli esercizi successivi
sino a quello 1924-925, L. 500.go per il mantenimenta
dei laboratorî-scuole;

c) allo stesso capitolo 62 dell'esercizio 1918-919
L. 140.000 per il mantenimento dei due Istituti na io-
nali per le educatrici itallage e L. 280.000 ai corri-
spondenti capitoli degli esétdsi successivi;

d) al bapitolo 6 dell'esercizio 1918-919 L. 500.000
per donnorso nella spesa dfdondazione di laboratorî-
scúele e L. 150.000 per prima gata del concorso nelle
spese di fondazione dei due lstituti nazionali per le
educatrici italiane ed al corrispondente capitolo del-
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l'esoroizio 1919-920 L. 150.000 per seconda ed - ultima
.rata del concorso nelle spese di fondazione dei due
s'natoennati Istituti.

Art. 6.
Il presánte decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÛIUFFELLI -•· ÑITTI,
Visto, Il guardarigilli : Saccat.

II StWilmero 2001 sila racceka ¾/)!eigie del3e Jeggi e dei decreti
del Regno contiene il sept¿gnte d¢crete :

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
, lanogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
gpr grazia di Dio o per volonth della Nazione

. . RB D' ITAIJA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto del ministro delle finanze del 2 set-

tembre 1908, riguardante il servizio d'iepezione dema-
niale e 'la tabella B al medesimo allegata, modificato
col decreto Miliisterialo 30 marzo 1912, n. 3439;
Sulla proposta del ministro seg1·etario di Stäto per

le finanze, di concerto col ministro del tesoro;
Sentito il Consiglio dei mÏnistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Indipendentemente dagli aumenti concessi' coi de-
oreti Luogotenenziali 2 settembre 1917, n. (1501, e
3 gennaio 1918, n. 5, la cui durata ò limitata fino ad un
anno dopo la pilbblicaziòne della pace,1e indennità di
giro stabilite con la tabella -B allegata al decreto Mini-
steriale 2 settembre i908, e modificata col decreto Mi-
nisteriale 30 marzo 1912, n. 3439, sono raddoppiate per
i circoli d'ispezione, la cui circoscrizione si estende ol-
tre il territorio del Comune in cui si tfova la sede uf-
11ciale del Circolo, provia deduzione deHa indennità
assegnata a ciascun Circolo della somma di L. 300,
rappresentante spese di ufficio.

Art. 2.

.

Con decreto .del. ministro del tesoro saranno intro-
dotte nel bilancio del Ministero delle finanze le varia-
zioni necessarie per l'esecuzione del presente decreto,
il quale avrà. vigore dal 16 ottobre 1918.

Art. 3.
Il presente. dedreto sarà presentato [al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo

llello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addÏ 22 dicembre 19f8

TOMASO DI SAVOIA.
Ontaano -- 31xnx - Nrrn.

Visto, II -guardasigilli : Saccav.

Il numere 1999 deÍla raccolta w/ßeisie dells ISFQi e Ke674eortfi
del Regno contiene il seguente deersto :

TOlíASO DI SAVOIA DUCA DI GBllOVA
Luogotertente Generale di Sua Maesta

VITT0RIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naslose
RB D' ITAIJA

Ïn virtil dell'autorità a Noi delegrata ;
Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205 sull'ordint-

mento della Colonia eritrea ;
Visto il R. decreto 29 giugno 1899, n. 288 ohe estendo

alla Colonia eritrea la legge 4 marzo' 1877, n. 3700
(serie 2') sulla pesca marittilaa e fluviale;
Udito il governatore della .Colonia eritrea;
Udito il parere del Consiglio coloniale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario dí 15tato poi

le colonio ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art 1.
Nelle acque territoriali della Colonia eritroa Poser-

cizio della grande pesca e quello delle tonnare non

possono essere effettu,ati che in seguito a concessione
del governo della colonia.
Gli atti .di concessione doterminano lo singolo zone

acquee nelle quali la grande pesca e q,uella del toano
vengono esercitate

11 diritto della girande pesca non inenoma quello della
piccola pesca, anche a scopo di lucro. Rimangono galvi,
in ogni caso, gli usi e le cðnsuetudini di pesca degli
indigeni.

Art. 2.
Per grande pesca si intende quella esercitaja esclu-

sivamente con reti fisse o a strascico, oppuro con altri
mezzi analoghi ed atti alla cattura simultanea di no-
tevoli quantità di pesci, escluso rigorosamente Fuso di
esplosivi a sensi dell'art. 5 della legge 4 marzo 1877
(serie 26. Negli atti di concessione sara stabilito in
quali zone possono essere usate le reti a strascieo.

Art. 3.
Le concessioni di,tonnare possono essere accordate

anche nelle zone formanti oggetto di concessione por
grande pesca. Del pari possono essere fatto conces-
sioni per grande pesca nelle zone attigue a quelle con-
sentite per l'esercizio delle tonnare. In entrambi i casi
il concessionario preesistente ha diritto, a parità di
condizioni, alIÁ nuova concessione.

Art. 4.
I concessionafi dell'esercizio di grande pesca o di

tonnare hanno diritto di ottenere lo zone di terreno
demaniale disponibile che saranno dal Governo. tido-
nosciute necessarie per lo svolgimento della inds-
stria.
Le concessioni per grande pesca imporfano l'esoluu

.sività di cattura di qualsiasi specie di pesci, crostaoet
e molluschi, escluse le ostriche perlitero, lo madrou
perle, i coralli e .lo spugne.

Art. 5.
La durata delle connessioni por l'esercizio della grande

pesca e delle tonnare non può superare i 15 anni, al
compiersi dei quali la concessione scade di pieno di-
ritto; potrà però essere rinnovata per periodi succes-
sivi di 5 anni.
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la rinnovazione'e accordata a esclusivo giudizio del
g Verno della colonía.

Art. 6.

Ogni concessionario tenuto al agam nto, a favore
del governo delli còlonia, dLun catiotiã ohe ve°rrà ils-
sato nell'atto di cðncessione, in rapýorto, specialmente,
all'estetisione della zona acqwea concessa ed alla sua

ubicázione nei riguaidi ddi punti di approdo.
Il candne.non è dò útú per i gitimi4annidella con-

éésá1ane.
ualora il conbessionario non alibia idempiuto, per

la duì•àtà 01 ûn Anki6 agli bblighi derivaitigli dalla
déione, ne t'iiltima p trà esser i Monata idtì

decreto del geféi itäi•e.
Art. 7.

Tra più richiedenti la medesima concessione, la pre-
fer,enza è data nön dalla ýriorit fella presentaz.ione
della domanda, ma dalle maggiori garanzie che, a glu-
dipio insizidacabile dal Govekgo, un ricþiedente pre-
senti in confroKto digli alt'rt per la migliore riuscita
,della impfesa.

Art. 8.
Goa decreto Governatoriale saranno aþprovate le

norme per la presentazione e iëtruttoria dene de-

mande di toongssione e gudlle ti uardanti la vigilanza
ed:,il controllo della ýesca ed industile relative ed in
genere quanto altro concerna la esecuzione del pre-
sente dooreto.

Art. 9.

Le klolazioni all'art. del Tiremente decreto saranno
Ilugiite a seríso dell'art. 434 Codice pengle se ai fratta
di europei od assimilati, con la multa tradizioriale se

o.faixo da addebitarsi: ad indiggni.
Ordiniamo ðhe il pissente decreto, munito del sigillo

dello tato;dia,iñseytó ñella raccoltå tifficiale delle leggi
i deáiti del 'Rëànid'Italia rian(Ìahdo a oliiungue

servarlo di farlo sservare.

ato a Rotna, addf 2Ùnoyemlire 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Onramoo -. Corpsmo.
ordaatgin(; 84cani

if ero 2009 deMa it fßciale W¢¾e leggi ¿pfdecreti

TOMASO DI iBATOIA DUCA DI GENOVk
Zixegotenents Gèneráleal Sua Èaesía

VITTORIO EHARUELE II.
gar grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D ITALIA

irtil dell'auforifi a Noi delegat .;
sta1À 1eggè' 2fmaggiò'1915, n. 671;

Visti i Nostri decreti 1° febŠraio 1918, n. 102, e i*
agoifó 1918, n. 1124 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per'

le fifianze:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono ripristinati nelle proprie sedi gli uffici ipote-
cari di Treviso e di Udine, nonchè gli ufBci misti del
egistro e delle ipoteche di Belluno, Feltre e Bassano

Veneto.

Art. 2,

Con notificazione da pubblicarsi nella ßaizettaWA
ciale del Regno e nel Foglio degli àûÏünzi legáÏi dhhè
Provincia, sarà etabilito il giorno in cui gli uñici étessi
incominceranno a funziönare.

Art. 3.

L'indennità per le spese d'ufficio ai conservatokdelle
ipóteche di Padova, Sähio, TreŸisd, Udiifo, Vertézii bd
al ricevitore del registro e cortservatore delle ipoteché
di Bellung, come pure l'assegno ipotecario aglitattuali
titolari delle cóhservatorie delle ipoteche di' Padova,
Treviso, Udinie Venezia, seguiferaññó"Ad assoie'cor-
risposti fino a tùtto Tinhos 1910.
Órdiniãmo che il preaente decretò, muilito del siggo

della Stato, sia inserto nella racbolta uñiðial dilla ggi
e dei decreti#del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1918.
TOMASO DJ SAVOIA.

Ontanno - Mans.

Visto, 15 ptiardasigißi: BAcour,

li numero della raccolta yfficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seduente decreto: .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE 111

per graala di Dio e iter volonth aella ¾azióne
RE d' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata -

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nosti•o decreto 28 maggio 1918, n. 725;
Udito il Consiglio del mmistri;
Suna proposta dal miriisfi·o segretarlo di Stato per

l'industria, il có$1merci efil laidro, di condÑ ¼i
ministri segretaridi Stato per l'Ïnterno e per ÏË azii
e giustizia;
Abbiamo deogetato eldecretiamo :

Art. 4.

Fino a tre mesi dolio la conclusione della pace le
norme contenute nel decreto LÉo ot'ènenziËlá 23'SiâýL
gio 1918, n. 725, saranno niodificaté secondo gli'yti-
coli seguenti.

Arl. 2.
Il commercio della carta da maceÈo .è libero. Ï1 mi

histro per l'industria, il cómnîerció e jaŸoro ò tuttavia
autorikzato fiilo a tre mesi dopo lagliÃhisioneydella
pace a stabilire i prezzi massimi di vendita.dei diverst
tipi di carta da thacero, secondo le'prop'oste della Com-

missione istituita in conformità del deëretoluogot½
nenzia 23 maggio 1918, n. 725.

Art. 3.

L'inosservanza dei prezzi massimi di vendita di cui
all'articolo precedente sarà .punita con la reclusi o

sino a tre mesi e con la multa da L. 1000 a L.si0,00Ù
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Art. 4.

Entro i primi dieci giorni di ciascun mese lescartiere
comunicheranno al Comitato nazionale rifiuti archivio
pro Croce Rossa, gli acquisti fatti nel mese precedente.
Il Comitato predetto avrà il diritto, a mezzo dg pro-
pri delegati, di compiere ispezioni sui libri d'acquisto
per quanto riguarda la carta da macero.

Art. 5.

Le disposizioni di cui at decreto Luogotenenziale 23
maggio 1918, in quanto siano contrarie a que11e del
presente decreto, s'intendono abrogate.

Art. 6.

Con decreto Ministeriale saranno date norme per la
apþIicaziðae del presente decreto, il quale entrerà in
Ñigôfe dall,a data della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente degreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta aficiale delle
leggi e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a
ohinnque opetti di osservarlo e di fal'lo osherrara.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919. i

' TOMASO DI S1VOIA.

ORUNDO - ÛIUFFELLI -- SAccIr.

Vi o, 15 guardasigilli: SAconi.

Il numero 2012 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

luogotenente Generale di Sua Maestä ,

VITTORIO EMANUELE III

pey'grazia di Dio e per volontà della Nazione
a RB D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 55 della legg'e elettorale politica 26 giugno

19f3, n. ß21;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messággio del presidente della Camera dei

deputati in.data 1° dicembre 19f8, n. 2174, che parte-
cipa al ministro dell'interno la vacanza del *Collegio
elettorale di Gallarate, in provincia di Milano ;
CónsÏdefato che le conditioni create dalla guerra,

mentre inipediscono l'ésercizio del diritto del voto ad
una parfé cospicua di dittadiili chiamati allo adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune limi-
tazioni di libertà individuale; ,

°

Cónsidefata la costante giurisprudenza parlamentare
in caúi aventi attinenza con la questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ininistro segretario di Stato þer

gli affari dell interno, presidente del Consiglio, dei mi-
Distri;

Abbiamo deoietato e decretiamo:
La cBnvocazione del Collegio elettorale di Gallexag

ò rinviata sino a nuovo prqvvedimento.
Ordiniamo ohe il presente dooreto, munito del sigillo

dopo Stato, sia inserto nella raccolta afBoiale deBo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo odservare.
Dato a Roma, addl 19 dicembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Visto, Il guardastgilli : BAccxL

Il nùmero 2018 della raccolta, Wßlefale done gi e déé
del R¢gAo"contiens (S%gtt,ente decreto:

TOMASO DI SAVOIA IiBOA DI GENOVA
La gotenente Generale di Sua MaesíA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata e (lelle facolt&
conferite al Governo con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto il Nostro decreto 14 ottobre 1917, n. 1732;
Visto il tesfo unico del regolamento pel corpo delle

guardie, di città, approvato coli R. dècreto 27 gingña
,
1907, n. 367 ;

,
Udito il Consiglio dei 'ministri;
Sulla proposta .del ministro segretario dL Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ini-
nistri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 4.
Per i servizi appresso indicati, sia in divisa che in

borghese, quando vèngano richiesti dalle autotità conia
petenti.e da enti pubblici o da privati cittadini, sono
dovute dai richiedenti, per ciascun ägente e per ogni
24 ofe, calcolandoida una mezzanotte all'altre, le lie-
guenti indennità

1° per assistenza agli ufficiali,giudiziari, per scorta
o custodÏa nel territorio del Comune di residenza en-
tro la cinta daziaria, L. 4 ;

2°fuori.della cinta daziaria, L. 6;
3° nel territorio di Coniuni diversi da quello della

propria resideliza,, L. 8 ,
4° per piantonamento di detenuti inviati dagli sta-

bilimenti carcerari in luoghi di cura, L. 4;
5 per acconipagnamento o tradutioni straordinario

di detenuti, consentiti da cdmpetenti autorità, oltreflo
spese di viaggio nella stessa classe, ofe viagglä 11 de-
tenuto, così sulle fefrovie come sui piroscafi, e quelle
di trasporto 'sulle vie ordinarie, L. 8 ;•

6° per visita ai piroscafì che trasportano passeg-
geri, L. 2,50;

7° per desistenza a feste da ballo, sportive e altre,
anche se date a scopo di beneficenza, L. 5.
La concessione degli agenti è fatta dal comandante

locale, con l'autorizzazione del questore, o el capo
dell'ufficio di pubblica sicurezza compatibilmente coli
le esigenze del servizio ordinario. .

Art. 2.
I sottufficiali, gli appuntati e le guardie di città,
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géanii vengine destinati a pfestar teniporaneament È abrogata ogni altra norma coiltraria a ¶uelle ata-ertiske fuori. della loro ordinaria resigenza, percepi bilite col presente decreto.
Batro un compenso giusta Io norrae segatenti: Ordiniamo che il presento decreto, signit del si illb1° per servizio temporaneo in Comuni nei qualt .

a esista reparto di guardie: dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
marescialli, L. 8; e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
brigadieri e sottobrigadieri, L. 7; spetti di osservarlo e di farlo osservare.
appuntati e guardie, L. 5; Däto a Roma, addì 19 dicembre 1918.

regni giorno, di viaggio e di permanenza, oltre L. 3 TOMASO DI SAVOIA.
mdennità di alloggio nel caso che gli agenti no

. On no - Ni II
ano usufruii'e di alloggio gratuito in natura; Visto, D guardasiging: sacem.2* per rinforzè provvisorio ad altra divisione, coin

pagnia, tenenza e lirigata l'indennità è dovuta rispot TOMASO DI SAVOIA DÚCA DI GENOVA
gramente in ragione di due terzi di quella di cui a Luogotenente Generale di Šua Maesta
á f, per ogni giornata di viaggio di andata e ritorno VITTORIO EMANUELE III
e di permanenza non oltre 1 30 giorni.
Per le giorflate di permanenza successiYo,1'indennit per grazia di Dio e per volontà della Nazione
i ridotta della metà RE D' ITALIA

3° per servizio in colonna mobile, organizzato pet In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Tinseguimento e l'arresto di malfattori, e per tutta la Visto il. Nostro decreto n. 1746 del 21 novembre 1918;
Atrata del servizio stesso : Sulla proposta del ministro (lella guerra, di concerto

marescialli, L. 8 ; .

con quello dell'agricoltura, degli approvvigionamenti e
brigadieri e sottobrigadieri, L. 7; consumi alimentari e dei trasporti;
appuntati e guardie, L. 6, Abbiamo decretato e decretiamo:

esolusa ogni altra indennità ; Ai•ticolo unico.
A per l'accompagnamento di mente tti, indigenti Sono chiamati a far parte della Commissione cem-

e minorenni corrigendi e per l'eventuale traduzion9 trale di incettg, istituita dall'art. 13 del decreto Luego-straordinaria di detenuti: tenenziale 21 novembre 1918, n. 1746, i signorl:
marescialli, L. 8 ; · Tenente generale grand'uff. Stasia Érancesco, presidente.
brigadieri e sottobrigadieri,gL, 6,50; Prof. comtne Brizi Alessandro, ispettore superiore per i servizi
appuntati e gúardie, L. 5 tecnici dell'agricoltura, membro - prof. cav. ut. Fotticchia

oltre l'indennità di L. 0,50 per ogni chilometro sul10 Nello, id. id., id. - dott. eav. Azimonti Eugenio, id., designati dal
Ministero per l'agricoltura.Yie ordinarie, quando i mezzi di trasporto non sia114 Ing. comm. Morandi Emilio, direttore generale presso il Ministere

forniti dall'amministrazione ovvero non venga corri approvvigionamenti e consumi alimeptari, nyembro - ing.eav.
sposto il rimborso del piezzo del biglietto, aumentatd Ceribelli Francesco, id. - conte di Frassineto Massimo, id. -
del 10 0(0 nei trasporti in automobile o con altri vei- cav. Villa ottorino, id., designati dal Ministero approvvigiona-

.. . menti e consumi alimentari.soli a trazione meccamca senza guida di rotdie, de' cav. Ribulsi Ernesto, ispettore principale delle ferrovie dello State,
stinate in modo periodico e regolare al pubblico ser membro, designato dal Mmistero dei trasporti.
Visto ;

$• per gli altri servizi non contemplati dai numeri
precedenti, di esclusiyo interesse della pubblica sicu÷
ressaAusndo siano eseguiti oltre i cinque chilometri
delië residenza:

marescialli, L. 7;
brigadieri e sottobrigadieri, L. 6;

· appuntati e guàrdie, L. 5,
escluso ogni altro compenso chilornetrico. Qualo a taTe
servizio doves,se protrarsi oltre le 24 ore e gli aggiili
giustificassero di non aver potuto avere alloggio gra-
tuíto, sarà adcordato un supplemento di indennità di
L. 3 giornaliere.
I servizi di cui ai nn. 1, 2 e 3 nonchò quelli indi-

eati al n. 5, che eccedano i 5 giorni, debborto eliéere
notificati al Ministero.
Per i servizi eccezionali ed imprevidibili è data fa-

ealtà al Ministero dell'interno di stabilire di volta in
volta, con decreto da registrarsi alla Corte det conti, la
maisura dell'indennità da corrispondersi agli agenti.

Art..3.

Agli agenti sedentari, inviati a prestar servizio tem

foraneo fuori della propria residenza presso altri uf-
ci di pubblica sicurezza spettano le stesse indennità
stabilite per gli uscieri ed inservienti dal decreto Luo-
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311.

Art. 4.
11 prggente deareto eâtrerà in vigere dal ·giorno
elin sua pubblicazione sulla Gazzetta ufßeiale.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei eenti
per la registrazione.

Dato a Roma. addì 9 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ZUPELLI -- AflLIANI -- ÖRasfI •- VIILL

DISPOSINIONI DIVERSE
Jinnguistra e p i e prestiti

Diveri e generaieÃsua zsaa depai¢i e prestiti
Besione autonerna di'Cá9dito domunale e provineiale

(Logge Egbaprile 1898; m. 14gdeogt0À•gge 11 laglio 1404, n. 337)
AVV 18 0.

Si sotíace che, in aderdpimpato a quante dispone l'art. 1 del de-

ereta..legge 11 luglio 1994 n. 337, e éolle norme fissate dagli artiv
ooli 38 eW delgegolamento approvato con decreto Luogotenen-
sigle 27 agosto)1916 hel151, nel giorno $ febbraio p. Y,, elle ore 9,
si in una delle sale a. pianterreno del. palar.zo della Geesa
deposit1 e prestiti tito i via Goito, n. 4, alle sagobot egerastoni in,
ordine ai titoli rappresentanti grtelle speciali, 3,75 di eredik
comunale a prÔvindiale¿ relativi af pkestitp suddetto di L. 10 468£600,
concesso al comune di Roma col at c to proto-jdgge:

1. Abbruciamento dei titolWal portatore, rappresengati eart611a
speciali 3,75 010 di credi o comunale e previheiale talitivi al pre-
stito sadgetto, sorteggiati a tutta la 146 estrasíone (febbraie 1918) e
ilimborsati da questa Direzione generale.
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2. Estrazione a sorte di schede in rappresentanža di n. Il32 titoli
corrispondenti a n. 2323 cartelle speciali di credito -comunale e pro-
Vinciale 3,75 010, pel complessivo capitale nominale di L. 1,161.500,
come da apposit,o piano di ammortamento.
Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi è di:

n. 928 peg la serie di titoli unitari - capitale
nominald . . . . . . . . . . . .

L. 461,500 -
> 192 per la serie di titoli quintupli - capitale

nominale
. . . . . . . . . . . . .

L. 480,000 -
> 12 per la serie di titoli ventupli - capitale

nominale
. . . . . . . . . . . . . L. 120.000 -

> 5 per la serie di titoli quarantupli - capi-
tale nominale . . . . 100,000 -

Totale Ti. 1;132 titoli per il complessivo capi'tale nonii-
naledi ....................L.1,161,500-

Tenuto conto degli interessi da pagarsi ai porta-
tori di titoli in L. 2.627.554,06 pel semestre al 1°
aprile•1919 e in L. 2.607.112,24 pel semestre al 1°
ottobre 1919, e cioè in totale

. . . . . . . . .
L. 5.234.666 30

la somma da pagarsi per l'anno 1919, fra capitale
e interessi, ammonta A . . . . . . . . , . . .

L. 6.396.166 30

Aggiungendo all'annualità del prestito in lire
0.395.754,84 l'avanzo di L. 488,77, della precedente
estrazione (veggasi avviso nella Gaxweita uff.cialb -

x. la del 15 gennaio 1918), aumentato dei relativi
interessi di un anno in L. 18,33 si ha una somma
disponibile di . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 6.396.261 94

e windi un avanzo di . . . . L.
' 95 64

da, sorteggiarsi nell'estrazione del febbraio 1920.
Aue operazioni stesse potrà aeststere il pubblico.
Con successiva notificgzione saranno pubblicati i numsci d'iscri-

sione dei titoli sorteggiati.
DAIIa Direzione generale della Cassa depositi e prestiti.
R9ma, 13 gennaio 19)9.

Il direttorg generale
GALLI.

MINISTERO
PER L'IND'USTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Comuniëtito.

Corão uŒeiale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e don'art. 1 del decreto Ludgotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 924 determinato 11 giorno 21 <iioembre 1918, da valere dal giorno
23 al giorno 29 dioembre 1918: L. 180,18.

, Roma 28 dicembre 1918.

lV.EINISTERO

DIREZIObig GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAMIONE,
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borge
del Regno n,el giorno 13 gennaio 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
m oorso

3.50 */, netto (1906) . . .
80 .34 -·-

3.50 °/ netto (1902) . . .
-

3°jolordo ........ - -

5 °|, netto . . . . . . . .
86.18 -

Uticio della proprieth latellettuale

AVVISO.
Si avverte il pubblico che, a' termini dei decreti Luogoteneagiall

22 marzo 1917, n. 533 e 29 aprile 1917, n. 725, la Ditta Società ita-
liana prodotti esplodenti, bon sede in Milano, ha fatto regolari
istanze al Ministero per l'industria, il commercio ed il lavoro, pon
ottenere le licenze di uso delle seguenti privative :

1. Numero del registro generale 93008 e numeri del registro
attestati 270[42, avente per titoko: « Procédé pour la fabrication
de produits de condensation de phénols et d'aldéhyde formique yes-
sembiaat à des réstaes », già rilasciata alla Societh Knoll & C.fo a
Ludwigshafen ayR e successivamente trasferita alla Ditta Bakelite
G. m. b. H. a BerÏ1ao,

2. Numero.del registro generale 96194 e numeri del registro at-
testati 269¡38 avente per titolo: < Produit insoluble rèsultant de
la condensation ¢es phènols et de la formaldéhyde », rilascists al
sig. Baek,lland Leo Hendrik e successivamente trasferita alla Ditta
Bakelite G. m. b. IL-a Berlino.

3. Numero del registro generale 99092 e numeri del registro at-
testati 297¡l51, avente per titolo: < Procédé pour l'endureissement
des mòlanges de produits de condensation des phénola et des al
déhydes », già rilasciata alla Società Knoll & C. a Ludwigshafen
e successivamente trasferita alla Ditta Bakelite G. m. b. 10 a

Berlino.
A tenore dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 29 *aprile 101;.

numero 725, si avverte il pubblico che è data facoltà, a ehlunque
ne abbia interesse, di fare opposizione alle istante presentato dalla
suddetta Ditta, nel termine di 10 giorni dalla data della presente
pubblicazigne.

Roma, 11 gennaio 1919.
E direttore: GlULIOZZL

II II El I IIII i

35mL T.Esoleo

Direzione generale del debito Isabblieo

(menco n. 21). • Sa Pubblicazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richjedenti all'Amministrazione del Debito pubblioe
Younero intestate e vincolate conía alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e

,

vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicationi dei titolari delle rendite stesse :

Numero Ammontare

Debito della Intestazione da~rettificare Tenore della rettifloa
d'iscrizioner rendita armua

1 2 3 4 5

3,50 °/, 120005 101 50 Penna Redegonda fu Domenico, nubile, dom, Penna Maria-Teresa-Radegonda fu Dome-
a Torino nico, nubile, dom. in Torino.

177905 857 50, Penna Radegonda fu Domenico, nubile, dom. Intestáta come la precedento.
m Tormo

5 °/ 140921 (| 15 - Colamarino. Gennaro fu Nicola, dom. in Na- Colamarino Gennaro fu Nicola. dom. in Na- ,

poli; con úsufzutto a Lärza Alfonso fu poli; con usufrutto a Lexxi Alfonso fti
Giuseppe, dom, in Napoli Giuseppe, dom. in Napoli.

Roma, 14 dicembre 1918. . Il direttore generale: GARBAZZI.



100 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

REÓNO D' ÌTAI..IA.
.M IÑIST 'Ei 3Ro.O '°CËLL'I 27 T¾IENO

Diremiege generale della sanità pubblica

Polletting sanitario sejtimanale del bestiame n. 52, dal 23 al 29 dicembre 1918.

Illi Mi

TSOVINCIA CIRCONDARIO

Numero '

de Göfbuni
delle stailt

aëtti pascob
ofetti

I

tuumero
Nuprem

-
de1Í• stailà

dei uni

fe141
e

PROYMCIA DECONDAlg0 g

eame aman..

mart tre11e pg11e mari . . . . . . .
- - 1

Cróniõñá
, . . re , . . 1 - 1 1

> Cretà....... 1 - 1 2

> Geomota . . . . . 2 - 2 1

Gulfeo . . . . . Alba. . . . . . . , - 2 -

uzzo...... - 1 - I'
Milano

. . . . . Abbiategrasso . . .
- 1 - 2

Ndfãra
. . . . . Novara . . . . . .

- 1 - ,
1

o ..... Torino ...... - 2 - 2

40414

Nelr¾eatehiesiatWalesSee

na.....|sMggena....,.| - 3 | - | 3

dria . . . Alessandria . s . . 1 - 1
dà Ñongertato . - l - 1

Aitoma . . . . . Ancona . . . . . . 4 - 9 7

Bergamo (b) . . Bergamo . . . . . 13 27 14 100

. Gläditie . . . . . .
- 6 - 26

Tre o
.....

8 8 27 92

Bologna
. . . , Bologna . . . . . . 12 - 19 y

a - Imola
.
.
. . . .

4 - 8 -

Como
..... Como....... 26 14 59 54

Lenco . '. .. 2. . . . $B 17 82 154
Varese

. . . . . . 2 1 2 l

Crem na . . . . Cásalmaggiorg . . . 19
.

4 34 104

Oralliã . . . . . . 16 6 35 98

empna . . . . . 21 3 58 31
Cimee . . . .

Cuneo . . . . . . ,
4 3 7

*
8

A(odovi...... I 1 _l 8

zo...... I 1 -
Fifènze

. . . . . Firenze . . . . . .
3 1 2

Pistoia
. . . . . .

1 1 1 l

Forli
. . . . . . Cesena . . . . . .

1 - 1 -

, Rimini
. . . . . .

2 - 2 -

Lecce . .
.

. . .
I Gallipoli . . . . . .

1 - I -

uce,a
. ,

Lucca
.
.- . . . . . 3 - 3 1

Macerata . . . .

Camerino
. . .

. .
- 1 - 1

Macerata
. . . . .

- 3 - 12
rMilano

. . . . . Abbiategrasso . . .
- 1 a l

Lodi
, . , , . . . 13 13 26 48

Segue: Afta epizootica.

Milano . . . . . M1Ïpno
. .

. . . ,
15 8 25. 5

Alonga . . . . . . .
9 ' 9 16 10

Modena . . .
Mirándola

. . . . .
2 - 2 -

Modena . . . . . .
3 1 3 3

ENapolig(b) . . . .
Napoli . . . . . .

1 - 1 -

Novaraj . . . . .
Biella . . . . . ,. .

- 1 - I

Domodossola . . .
3 - 6 1

Novara . . . . . .
4 3 9 6

Pallanza . . , , .
- 1 - 5

Vercelli . . . .
. .
- 5 - 5

Padova . . . . . Padova . . . . . .
14 2 27 33

Parma. . . . Î BorgogSan Donnino 1 - 1 1

Párma . . . . . .
.1 1 1 1

Pavia . . . . . .
Mortara . . . . .

2 - 2 -

.
Pavia

. . . . . . .
14 6 35 17

Voghera . . . . . .
3 1 3 1

Piaoenza . . . .
Fiorenzuála dMrda 2 - 2 1

Piacenza . . . . .
2 1 3 2

Ravenna . . . , Lugo. . . . .-. . .
1. - 1 -

Ravenna . . . . . .
3 - ð -

Reggio EmilÏa . .
Guastalla . . . , ,

3 - 5 a

e Reggio Emilia . . .
2 2 10 4

Roma . . . . . .
Civitavecchia . . .

1 - I -

, Roma....... 2 A 3 -

Rovigo . . . , ,
Adria . . ., . . . .

3 2 8 2

Rovigo . -. . . . .

8 - 13 -

Sondrio . . . . .
Sondrio . . . .. . .

17 I 89 14

Torino . . . . . Tomino . . . . . .

1 2 $ 2

Treviso . . . . .
Treviso

. . . . . .
2 8 2 41

Venezia . . . .

Chioggia
. . . . .

1 - 3 -

Venezia . . . . . .

3 2 3 4

Verona . . . . ,
Verona . . . . . .

2 - 2 I

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . . ,

a 4
.
5 17 15

322 173 694 942

Agalassia emmtagiosa delle espa•e e delle peeere.

Aquila degli Ab.. Cittaducale g, . . .
1 - 2 -

Roma ..... Roma....... 1 - 1 -

2 - - 3 ...
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Numere· Numero

dei comuni delle stalle

infetti o pascol3
fatti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Malattie intettive del emini

Ascoli Picono . . Ascoli Piceno . . ,
I - 1 -

Fermo . . . . . .
2 - 3 -

Avellino .
. . . . Ariano. . . . . . .

- 1 - I

ÉÀtiÃvánto
. . . . S. Bartolomeo in G. I l 2 8

B¾logna . . . . Bologna . . . .

11 - 75 5

Campobasso . . . Campobasso . . .
.

1 -- 1 -

Caserta . . . . Caserta . . . . . .
1 - 9 --

Gaeta....... 1 - 9 -

Piedimonte d'Alife. 1 - 15 -

Cremona
. . . .

CÃeda
, . . . . .

2 - 2 -

Chemona. . . . . .
4 - 4 -

Porli
...... Cesena, ...... 1 - I -

Na.poli (b) . . . . Castellammare di S. 1 - I -

PÍÌermo (b) . . . Tormini Imorese . . 1 - 87. 4

Pavia
. . . . . Pavia . . . . ..

3 - 3 -

Potenza . . . . . Melfi . . . . . . .

- 2 - 2 -

Potenza . . . . . .
1 - 1 -

Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia .

- 1 - I

Roina . . . . . Frosinone . .
.
.

,

I - 1 -

Roma....... 1 - 1 -

Viterbo . . . . . .
4 - 4 -

Siena...... Siena....... 2 - 3 -

Teramo
. . . . Teramo . . . .

.. .
1 - 1 2 -

Vepna..... Verona
......

- 1 - 5

43 4 147 · 26

Morra

Padova . . . . . Padova . . . . . .
- · l - I

TiõTiso . , , . . Treviso . . . . . .
- l -- l

- 2 - 2

Foreino eriptoeoeeleo.
Bari delle Puglie Bari . , . . . . ,

1 - 1 -

Bologaa . . . . . . Bologna . , , . . .
- 1 - I

Nonra . . . . . Vércelli . . . . .
1 - 1 -

lÌonia...... Roma....... I - 1 -

Salerno . . . . . Salerno . . . . . .
- 1 1

3 2 3 2

Rabbia.

Avellino (a) . .
.' Sant'Angelo dei L. - 2 - 2

Bar1 delle P. (a) Barletta . . . 4.
,

1 - l -

12'12

Colera del polII.
Teramo.,,,,jPenti ...... lj - 4 -

Numero
Numore

PROVINCIA ClRCONDARIO

Itegnée
Aquila degli Abr. Aquila

. . . . . . 1 - 2 -

Avezzano
. . . . ,

I - l -

Sulmona . . . . .
1 - 6 -

Bari de le Puglie. Altamura . . .. . . 1 - 2 -

Bari ....... - 1 -

Benevento . . . .
S. Bartolomeo Galdo - 1 - I

Bologna . . . . . Bologna . . . .
. .

1 - 1 -

Campobasso . .
Isernia. . , . . . . I - 18 -

Firenze
, , . , , Firenze . . . . . . 3 -' 3 -

> Pistoia . . . . . .
1 - 1 -

Potenza . . . . .
Potenza . . . . . . 1 - 1 -

Roma . . . , . . Civitavecchia. . . .
1 - 1 -

Roma....... 2 - 2 -

Velletri . , , . . . 1 - 1
.
-

Viterbo...... 1 - 1 -

Venezia . . . , ,
Venezia . . . . . .

- l - le

163403

, Peste aviaria.

Teramo . . . . . Teramo . . . . . .
2 - 5 -

Ia) Sospetta.
(b) Dati riferentisi alla settimana precedente.

BTEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L & TT I & provincie comuni localfta

con casi di mala#ia

Carbonohto emotio0 r . . . . . . . 7 13 18
bonohig Ö$matioo

. . . . . . I 3 3
Afta epizootiça . . . . . . . . . . 30 495 1086 '

Agalassig contaglosa delle capre e
dell e pecore . . . . . . , , . . . 2 2 3

litalaÈie infettive dei suini . . . . 17 47 173
Morra ..........,.... 2 2 2'
Farcino oriptoçõbeico . . , , . .

5 5 5
Rabbia .............. 2 3 3
Colera dei polli

. . , , . . . . . .
I 1 4

Rogna.........,...-... 9 19 43
Peste aviaria

. . . . . . . . . . .
1 \ 2 È

il i i i ti ¡i

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA WTX,A GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia ßtefani comunica :

ROMA, 13. - Il Comando supremo comunica:
A Trento il pmincipe vescovo ha ripreso possesso della diehesi, ge-

colto all'arrim dall'entusiasmo della cittadinanza che ha volute
tare del suo ritorno una solenne manifestazione di patriottismo.
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ROMA, 13. --. La Belegazione italiana inviata dal Ministero della

gnema a mortiae, per sollesitare il rimþatrio dei nostri prigionieri,
ha telegrahte alla 90emmissione dei prigionieri di guerra della

Arese Rossa italiana the sono stati completamenh evacuati i se-

guenti altri eampi di eoneentramento in saanm :

Altem 6tabew (Magdebyrg); Arys, Cottbus, Starcard e Preussien

Welland (Prussia); Grossen e Gaben (Brandemburgo); Gustrow; Do.
1metà z (Boemia); Immela (Hannover); Neuhammer, _Sprottaa e

Sagas (Esain Praasiana); Parchim (geklemburg); Zwickau (Sa.
paven).
Some statt faelhoe avneastigItri centri minori.

Sea treng attitori sono stati agombrati gli infermi rimasti nei

eampa di eenoonteamente di Cassel, Leekfeld e Ingoldstadt.
Settori esteri.

WANKR90TON, 12. - Il Ministero della guerra ha ricevuto dat
estannelle James Saggles, addetto militare degli stati -Uniti presso
Panthansaatore di Franois ad Arcangelo, la comunicazione che il
toterle sei morti al 4 eorr. mel, corpo di spedizione americano, nella
amania seiAeatsionale, ammonta a 6 ufBciah e 126 uomini.
I eeleaselle sostianse che la salute ,generale delle truppe &

Wasan, she le sex&i-ioni di vita sono le miglieri possibili e ehe
quote seiaWre al Viveri sono ottime; l'unies asseanza sentita è

quais di vendere frasehe, il morale è elevato.
N senatore Etekeek, presidente della, « Cemitt6e Ton Foreign

Relatiem > ykalando al Senatio est tema delk Russia diese che l'in-

wie delle temppe amerlease in Ra'asia deMo seorso giugno costitui
ha amiesta di paerra e ehe PinYio venne eseguito.in seguito ai
papyreihmeali deeisi al supremo Consiglio di guerra interalleato e

AeWe la miehiesta del marescialle Foek.
RitelmÊëk spiegò eome eineste truppe avessero um incarico pu-

ramente kifeanve, poishè il loro compito consisteva nell'impedir e
ehe la Seemania stabi,tisse una base di sottomarintad Arcangelo,
met vignare sui depositi che gli alleati avevano stabilito ad Ar-

eengelo ed a Vladivostock, nel mantenere l'ordine necessario per
eshame ineidenti all'arrivo e alla partenza, dei rappresentanti dt-
gismahlei et agenti dell'Intesa, nel proteggere gli czeco-slovacchi e

imente nell'impedire la formazione di un eseroito coi prig-ionieri
di guesta tedesehi ed -austriaci.
I somatere Johnson della California ha presentato una interro-

gageae nieleado per quali mogvi il Governo federale non può
pagder nebe le ragioni del soggiorno in Russia delle truppe ameri-
gure, quali avvenimenti si svolgano in Russia e, fino a quando le
dpappe vi si (ovranno trattenere, e tutte le altre informazioni del
ease, 11 senatore Ritehoek ha dato le seguenti spiegazioni : « Le

dipappe emerisane si reearono in Russia e vi si trovano tut ora

per semanera la Germania, ma non con mire conquistatrici. Esse
Saxone nappartutta bene accolte ed aiutatedallepopolazionirusse».
BTec&OLMA, 12. - Secondo notizie giante dall'Estonia, nellare-

gione sostiosa truppe da sbarco si sono impadronite di Worpset e
& Femmes, smila linea Dortkunda-¼alla. Gli Estoni si sono impa-
deemici dei villaggi di Fese, Palme e Loop e continuano ad avan-

same in direzione di Vosenberg, Rahke e Rujen.
PAmal, 18. (Ulileiale). - 11 Consiglio di guerra interalleato, che

seamprende i primi ministri e i ministri degli esteri delle grandt
yetenee, a messeseíallo Pook e Chinda Matsui, rappresentante del

Stappena, ei å rianito laned),.13 _corrente, alle ore 14,30 al.Mini-
store degli ageri esteri per eentinuare lo studio "delle condizioni
saa prorega telParmisttsio oon la Germania.
Assistevano amot riunfene Klú¾, L*ygues Cidgentel,

Lemeheer e 11 generaisWygand.
A sensigite supreap prese le suo degliiotit efi•cile clausole Anan.

gissie, aavali, economiehe e quelle relative ai.rifornimenti dell'Eu-
ropa e a a restituzione del materiale asportato dal nemico neî ter-
sitemi fransese e belga.
I pimi ministri e i ministri degli esteri delle potenze alleate e

asseelete sipresero pai l'esame della precedura tiella Ceuferenza,
she essi eea§immeranno mereelodi mattina alle ore lû,59>

La prima riunione per la Conferenza della paea 6 stata Assag
per sabato 18 eorrente, alle ore 14,30, al Ministero degli afari
esteri.

ZURIGO, 13. -- Si ha da Berlino: Il maresciallo Foch h‡ eomaki-
esto che i negoziati per la proroga dell'armistizio oominceranno

mercoledi mattina a Treviri.
Si ha da Zagabria : Mackeneen è stato internato a Belgrado per-

ohè il suo esercito si sottrasse al disarmo ed a,ll'internamento thg-
gendo in Germania, siccha solo alcune migliaia di nomini poterome
essere internati. Mackensen dovrå rispondere di ciò alle potease
dell'Intese.

WASHLNGTON, 13. - Il Ministero della guerra comunica ohá kli
ospedati del Corpo inericano di spedizione hanno dal 15 gennlie
al 15 ottobre 1918 accolto 71.114 feriti e che di questi P85 */, bli-
tornato in servizio. La percentuale delle morti fu dell'8,1 */,. LI to-
tale di malati ricoverati nello stesso periodo fu di L. 169,632, dei
quali il 93,3 °/, à ritornato in servizio, il 4 °/o deoedette, il quattre
per mille lasció gli ospedali e l'uno per mille ebbe sorte d11ersa.

.
La battaglia di Vittorio Veneto

Parte III.
Gli arteSei della vittoria.

La vittoria decisiYa, frutto della lunga preparazione, della to-

nace volonta e della fede inevollabile da oui erano inspiráti Co-
mandi e truppe, fa potuta raggiungere e sfruttaretin fatta la ex‡
vasta estensione grazie alla esattezza, alla prontezza ed al vigerà
con cui i dipendenti Comandi tradussero in atto le direttive e gli
ordini del Comando supremo, alla perfetta armonia ottenuta nel
funzionamento di questo come di tutti i Comandi delle grandi
unità, alla.concordia che animò gli sforzi i tutti, facendone un si-
caro strumento di azione vittoriosa.
Una cosa soprattutto fu eluara, nello svolgimento dell'epica-lottad

che, come i principi fondamentali della guerra sono rimasti immu-
tati attraverg) al continuo evolversi e perfezionarsi dei mezzi bel-
lici, così immutato rimane l'elemento fondamentale, 11 fattore es-

senziale della lotta, cioè l'uomo.
Il soldato italiano ha offerto il più fulgido esempio di quante

possano 11 suo anima ed il suo braecio, temprati alla durezza dei

cimenti, sorretti dall'ardore della sua fede.

La fanteria italiana fu, nella suprema battaglia, mirabile per va-

lore ed ardimento. Già nei lunghi mesi di resistenza -e di Iotts,
nella dura vita di lavoro e di fatica trascorsa fra le nevi e le

rotco, negli indicibili sacrifici dèlla guerra di trincea, nelle ge-
gliarde imprese alpine, nelle memorabili battaglie d'oltre Isonzo e

del Piave i nostri testi avevano dato indimenticabili prove di to-

nace ereiamo e diátbien paziente abnegazione: finalmente chiamata
alla guerra dî m vità , la fanteria ha saputo conquistare un

agove titolo di gloria slanciandosi a travolgente manovra con ir-

resistibile impeto e inanperabile entusiasmo. A buon diritto la na-
zione esalta neUlerõ nome di fante dTtalia il simbolo delle pid
alte virtù del ntËro.
1/sttiglieria ha Asi , agcora una volta, prova di tutta la sua pe-
is e 40 tutto i gno galore. La necessita di duplíeare le nostre

boeëhe às foeob eostretto ad improvvisare gli artiglieri; la
et lik della nostra.razza, anche in questo caso, ha saputo supe-
rare le. dilBeðltidi ordine tecnico e supplire alle iráperfezioni di

, in addestramento affrettato. In questa battaglia, come in tutte le

altre, gli artiglieri italiani ed i bogtbardieri hanno mirabilmento
àsoltõ il loro coolpito.
A ßanto delle due grandi arini che, armenlohmente tuse m intima

cooperazione, seppero e uguistare la vittoria, le altre armi sorelle
ebbero meriti non min ci.

Il Genio fu, come sempre, noe ed eroico neTIe sue dure labo-
riose fatiche; e proin o ci e l'opera dei pontieri(4° reggim.) la
cui abueg42ione fu ? en uzime uolla rissoita della na taglia.
La cavalleria pato din rare come anche nona guerra moderna
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hioltepligi õecasioni si prosentane per l'impiego 'di un'arma selera,
bou addistrata, ben allenata, in perfetta eilcenza. A cayallo od a

piadi i cavalieri italiani, talvolta tramatati in fanti, in Ådtraglieri,
du bombardieri, SV6YSOO già dato generoso contributo di saggue:
nella battagliá di Vittorio Ýeneto, la nostri cavalleria potò coro-
mare 16 sue improse di guerra svolgendo .il pin brillante dei suoi

compiti: l'inseguimento del nemico.
'aereõnautica cooperò possentemente alla vittoria ýrodigando no-

mini, energio,mezzi. I velivoli raccoltiinmasse organiche da bombar-
damento e da caccia, ovunque parteciparono direttamente alla lotta
e, resisi padroni del cielo della battaglia, si sianoiarorf9 a torti stormi
nel ootnbattimento, portando viveri e maituzioni alle truppe dí pri-
missima 11aea, rovesciaÀdo tonnellate di esplosjvi sui centri di vita
delPosercito av¾reario, bombardando e Igitragliando a bassa quota
11 nemioo travolto dalfardore dei nostri.
I?intendensi generale,1e'intendenzo'di armata'e i servizi dipen-

denti, chiamati dal funzionamento metodico e regolare della guerra
di posizione aLtumulto dolla guerra di movimento, si mostrarono
art alParduo compito loro amdato: tutti ben níeritarono,; in modo
superioro ad ogni elogio funzionarono le ferrovie ed i servizi auto
mobilistici.
Alla grande bat‡aglia che .coronò di vittoria l'eroico sforro del

popolo italiano, l'intora eompagine dell'esereito fa partecipe con
mirabile fervore. Capi e gregari compresero la grAndezza dell'ora,
e Vollero, e seppero compiere totalmente il loro dovere.
I Comandi diedòro prova di avere pienamente inteso 11 conootto

elle finalitå della manovra, si addimostrarono bene amatati, di agile
anzionamento, e sempre rapidi ad intuire le complesse e matevoli
esigenze di coal vasta irppresa; le nostre truppe seppero oyanguo
garegglire nell'Jnfalianile ardimento con leialorose divisioni al-
leste, À furono sempre pronte a struttaro con estrema audaola i
vantaggi dells travolgente azione.

Un eÌemeo glex•ieso.
Meritano l'onore di speciale menzione :

La gagNarda is armata.
11 IXIX corpo d'armata, per renergica e pronta azione esplicata

siello svolgimento della manovra di Trento, ed in particolar modo
la SW divisione di fanteria - brigata A qui (176-18°) e Volturnb

(217*-218* 9° reggimento artiglieria da campagna, 4l6a batterit
bombarde, 2 battaglique zappatori del genio e 1336 dombagnia te-
1egranatil- il 46 gruppo alpino (battiglioni Monte Arvenis, Monte
Pavioná, Feltre e I gruppo artiglieria da montagna). ed il Illi re-

28 reggimento artiglieria da eampagna,'367 batteria hem harde,
34 battaglione zappatori, l2ta eompagnia telegraflati; 11 01· reg
gimento fanteria (bÑata Basilicatà), il IH battaglione deFEB
terii (brigata Abruzzi), il 11 reparte d'assalto del 11 cerge d'
mata, per i sacrifici eroicamente complatt nel señore Abelexe-Col
della Patretta e por lamelero nyarcia d'inseguimento.
Fra le truppp del III corpo d'armatala brigata Aosta (é*-6*) ehe

conquisto il Valderoa, la brigata Bologna (39*-400) ohe eenquist6 11
Col del Cue à rapidaniente mare1ò verso Feltre, ,axitamente at 8*
battaglione del Öô° fantoria (brigata Udine) e ai battagilemi aiyÏmi
Exilles e Pieve di Cadore (primi entratt a Feltre), certevole, I:e-
vanna e Monto Antolao.

La prode en armata.
Le truppe itáliane del corpi d'armata III, IIII e Ihanitantente

a quelle alleate oella 48 divisione britannies ei alla 24* frantepeg
gareggiarono di slanoio e di eelerità nel rapido insegaimento; gaW
tjoolarmente si distineero i ipe reggimenti di fAnteria della $4*W
Visione francese (LO*, 108*. 1266), la.143a e la L45* brigata br.ïtaarmy
16 bfigate PiaeroÌo (13*-14*) e Lecce(355*-256*)odil24•ragghanato
attiglieria da campagna della Ita divisione;jls (brigata Axeena (60'è
70°¾11 19 battaglione odril plotone d'assalte del 334• faatenta (bmi-
gata Lazio), 11 35* reggimento fanteria (brigata Resgame), 11 IBM
il LII reparto di assalto.

La costante p armsta.

Le tráppe alpine della. La e della apa divisione is,l 12 66zgo,¾
battaglioni Tolniezzo e Monte Rosa (oh6 eelorimente marciarene
Bolzano, bloccando 18 49 divisione a.-a.), i battaglient Osase,
lazzo,.i bärsaglieri della 111Brigata (176-13•) del XIV Corpo d'
e le artiglierie dell'iriate meritano spooiale menzione yee 14 ea

lore travolgente avanzata da essi compiuta.
. La talorosissima 8*. armata.

Vanno segnalati alÍa gratitudino nazionalo tutti i Cassaaki eA
le grandi unità de1P8* armata. '

L'VIII Corpo d'armata, che, col concorso del Corpo d'asssata d'âW
salto, 60agujstò ,Vittorio Veneto e forzó la stretta.di Pagalte;

11 IIII, che por primo passò il Piave, resistette ereiessis

colle sue truppe isolate oltre il fiumo ai pit violenti eonisaitaoelIË
o gooperb òon slancio alla Ìiberazione della consa bellaness;
il II.VII che, superato con grande valore le timeelta del pas-

saggio del Piave, ei spinse vigorosatnante nella Yalle ilel Gottevile
vincendo asþáe reilitenzo. .

Particolärmente aoão da nótaro:
parto, d'assalto che, in nera lotta corpo a corpo, amdeató il prealdio
nemico a Serravalle ed apri la via'di Rovereto e di Tregto.
Ida brigate Liguria del V eorpo d'armata che superò eroicamente

le formidabili difese del Pozzacchio ei aprì la strada della Ýal-
Iarsa.
II I corpo d'armata, ehe con la 6a divisione - brigata Valtellina

Jô5 -ôo*), brigata Chieti (123 -124 ), lð© reggimento ai‡iglieria da

campägna 108 batteria þombarde, 00 battaglione d61 genio, 100*.
oompagnia ‡elegraflati - primo iniziò in Val d'Astico Pgvanzatz ge-
morale su Trento.

L'invitta 3a armula.

Le truppe dolla 3 armata furono 'pari alla loro gobill tradizioni,
anno ricordate: la 23a. divisione - VI'brigata bersaglieri (8°-13°),
VII brigata bersaglieri (2 86), 40• reggimento artiglierta da cam-

pagna, 238a batteria bombarde, 5° battaglionegappatori, 123* corn,
agnia telegrafisti, la 54* divisione - brigata r geanatieri (l°-2°) e
bi•1gäta Novara (153°-154°) ô© reggiatento artiglierta da canipagna,
258• batteria bombarde, 7° battaglione sappatori, 1546 compagnis
telegrafisti; 11 XXVI battaglione d'assalto, per l'ardimento e 10

slancio dimqstrati.
La tenace 4* armala.

La brigata Pesaro (230i240a il XVIII o il XXD,Ì r¼parto d'as-
saÏto del VI corpo d'armata per le alte prove di valore date nelle

cruente ailoni del Monte Pertica.
a Sia divisione - brigata Siena (31° 32°) e brigata Forli (43°-44° .

dell'VIII corpo d'armata:
la brigata Tevere (215", 21ð•); 11 112· gag ontojfia

(brigata Piacenza); iL Ve 11 fiV reparto d'assalte, 11 111 egEl hat-
taglione borsaglieri ciclisti ýil 2° reggin.onto artiglieria da essa-

pagna e 11 11111 gruppo artiglieria da montagna; il ü grapýe s(aa.
groni del reggimepto läneieri di Firenze (0*) ed 11 6* squaisome
dei cavalleggeyi di;Piacenza (18•); il 73· e 10 Ot* battaglieue say-

patoit del genió ; la 143a contpagnia telegrafisti;
del XXII corpo'd'irmata:
Ig la divisione d'assalto (I raggrup¡iament d' asalte, 12 lpat-

taglione eersaglieri cielisti, 5° squadrone cavalleggeri ,dtgPiasenza
11 gruppo artiglieria da montagna, 91° battagliolie zappatori, 12É
conapagnia telegransti).
Le bMgate Pisa (29* e 30°) e Mantova (113* e 114*) geBa 5P di

visione; Piemonte (36 e 4ó) e Porfo Mauriaio (253· e 254') della 03a
divisione.

11 LXXII reparto d'assalto, tutta l'artiglieria ida eampagas e dir

montagna del Corpo d'aimata, la aga compagnia telegraisti, ehe,
sottó 11 tiro perpied e,contro la violenza del flame, Inverò kg een

per textire di pollegare telefonicathente ge due opposte rive dei
Piave fincha riuscì nell'intento;

del ITYIf Corpo d'armkta:
le br ate Cuneq (7* 6°), koggie (45° o 46*) e ampanh(

(1356 e 136°).
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La fida 9a a2•mala

La Startsata, costituente la riservy, che per ragioni di schiera•
mµgte nga aygve potuto trovar posto sulla prim.a linea, concorso
sempre eincapemente all'azione inviando alle armate avanzate i
«suoi vaÌorosi reparti, aplendidamente addestrati.

L'audace 10a armala.

Tutti i corpi di questa armata assolsero mirabilmente il loro com-
pito e mititárono pertanto l'onòre della citazione sul bollettino di
gherra.; il valoroso ÏlV oorþ6 d'armata britannico (7a e 23a divi-
sione). gVa gloriosomente pat•tesipe alla battaglia svoltasi nello scorso
giugde still'altopiano d'Asingo, e l'XI corpo d'arrhate italiano con

la sua 37a divisióne e con la g34 divisione, che conquistarono le
trave di Papadppoli, afondarono la < Kaiserstellung » sulla simstra
del PiaŸe di atìdo Arditámente nella pianura; il XVill corpo di
armata italiano (33a e 56a divisione), che inviato dal comando del-
l'Sa arniata a a'&fforzate la 10a armata W11o scopo di aprire gli aboc-
alti dalla Priula all'VIII corpo d'armatà; esegal con mirabile impeto
il manistoifBdafogli.
La Srigati toino (286-24°).e l'Xl reparto d'assalto si distinsero
pit il loro alancio. 11 giotarie e ardito 332° americano affermò il
sai YgTófé gai•eggialido in bravura don le nostre fanterie.

La ferrea IF armata.

Vanno ricordate, per l'ardimento e il valore dimostrato nella ga-
gliarda Iptta vittoriositiloate sostenuta, superande gravi difficolta
ed asjite rashterize, la 23* divisione frahnede ebe coi suoi reggi-
menti'1Š

, 101", 1%•, conquistõ le altureÂ nöt•ñ ovest di Valdobbia-
il ee la stretta jl1Qúero; Ib.brigáte Ro {l°-2") e Trapani (149°-150°)>
eiein ielt^e gi rni di aspg cruenti colnbattiinenti, catturarono nume-
rosi prigiëniëri, molti cannoní e mitragliatrbi e inflissero al nemico
perdite gravissime la 526 divisione é segnatamente i battaglioni
Bassano, Verona, Stelvio, Tiiano, Äforbegno, Monte Baldo, Sette Co-
niani dâl suo privilo raggrulipamenfo; i battaglioni Vestone,Spluga,
Valtellina del secondo raggruppamento; la 74W compagnias mitra-
gliatriëlí alië flanoo a flati coti lá 23a divisione francese, varca-
rono if Pfávä, ros§ftsère il nemico dalle foftiésime posizioni di riva
sititatri sliugtlântió Morite Gesefi; difeso da ostinate retroguardie,
ridiscekiÎitfàl Pläte, a Mãnte di Feltre, e, trovato il ponte di Busche
distruttõ|Tärdaránð il fiume con passerelle improvvisate, continuando
instänòàbili a incalzare il neinico.

Il vigile e fiero Corpo di cavalleria.
Tutte le truppe eomponenti il oorpo di catalleria m. ritano d'es-

sere segnalate.
Degni dgarticolare menzione sono i seguenti reparti:
22 brigitä,½of huoi reggimenti Genova cavalleria (V) e lan-

eieri di Novara ($°) ;
i r menti: Savoia cavalleria (3°), lancieri Vittorio limanuele

(10*), cá ri di Saluzzo (12"), di Monferrato (13°).e Guide (19°¾
lancieri 4 atitova (25 e di Vercelli (26°¾

1e bgterie a cavalio, e segnatamente la 2> e la 4= batteria, il
primo gruppo bersaglieri ciclisti (battaglioni IV, Ve Xil);

la 7& e l'86 squadriglia autoblindomitfagliatrioi;
la 1*, 2a e 36 sázione da ponte per cavglieria.

I fedeli e soldi carabinieri reali.
Impavidi, come sempre, al loro posto di dovere, nell'infuriare

della bagaglia, forti delle loro eroiche tradizioni, i carabinieri reali
furono costante esempio di alto senso di abnegazione e, cogliendo
con entusiasko I'occasione di partecipare direttamente al combat-
timento, diedero prove di fulgido valore

I gloriosi rappresentanti dei popoli oppressi.
11 reggimento esploratori czeco slovacchi (39°), fin dal marzo im-

piegåto in prima linea a nuclei dalle varie armate italiane, com-
battà valorosamente anche in questa battaglia.
La compagnia volontari romeni, aggrega.ta all'oa arm ta, meritó

encomio solenne per le magnifiche prove di bravura date, concor-
rendo alla rotta del comune nemico.

KPPENDICE

Le trugsµe italiane sugli altri ennapi
della guerra maendtale

Mehtre sul suolo d'Italia, il nostro esercito si preparaYa alla VM-
toria, su altri campi,della guerra europea nostre validé iguppe to-
stimoniarono in aspre battaglie la loro bravura e l' intima comu.

nanza di sentimenti e d'azione che ci unigce alle nazioni alleath.
Francia.

Un corpo d'ar'inata italiano, il 11, ao già dallo soorão aýrile era
stato inviato sulla fronte, francese, ebbe l'occasione di fai iffuÌ Ñ
le sue alte qualità militari e il suo purissimo valore: sobferåtb a

cavallo dell'Ardre, ove il 15 luglio doveva sferrarsi la qüinia offin-
siva tedesca, il Il corpo venne a trovarsi proprio nel peitð älië il
nemico voleva sfondare per occupake Epernay e Rehris. L'
si svolse furibondo: per due giornate dal 15 al 17, i nostri sòšt a-
nero un urto di violenza senza precedenti°; alla terza giortiafÃ il
valoMso corpo d'armata italiano, non stanco da due giorni di com-
battimento senza posa, si slanciava al contrattacco, e, combattendo
contro l'affluire initerrotto di divisioni frese,he neiniche, riusciva,
col concorso di corþi d'armata alloati, a frenare l'invasiotie av-
versar1a.

Al valoroso contegno degli italiani nella battaglia fu giusto com-

penso få gioia di potér inseguire il nemico; irifatti repirti del se-
condo eorpo, ancora in grado di poter combattere, operarono infa,
tieabilmente con la 26 divisione coloniale trancese dal 21 al 24

luglio.
Quando gli alleati Ilansarono alla controffensiva dhe doveva co-

stringere' l'esercito germanico alla ritirata, il II Corpo d'armada it;a-
liano fu nuovamente obiamato al posto d'onore e conigttè il 10
ottobre a banco delle più eroiche divisioni francesi per la con,
quista dello Chemin des Dames.
Il 14 ottobre, dopo aver in aspri combattimenti preso e oltre-

passato Sisson, iniziava, per non più interromperlo, l'inseguimento
del nemico; e, ristabilito il 4 novembre il contatto con quest'ul-
timo, prendeva nuovamente l'offensiva conquistando, dòpo due
giorni di lotta accanita, Rozoi sur Serre.
L'armistizio colla Germania segnava per il II Corpo la fine delle

operazioni sul fronte occidentale. Generoso sangue italiano fu Vei'-
sito eroicamente in terra di Prancia per la vittoria cóniune.

Albania.
Nel luglio scorso un'importanza notevole assynsero le operázioni

militari in Albania. Varcato di sorpresa il Vojussa il 6 lug11ò e

vinta l'accanita resistenza neinica-in aspri combittinienŠ, le trup
italiane espugnarono le formidabili pbsizioni dehá Malkkistra e si

spinsero fino a Fieri e a Berat. Le oliei•azioni, svoltesi intenianiente
durante tutto il mese di inglio, e corítinuate con carattere di pic-
cole azioni locali, ripresero con nuova vivacità il l* ottobte. Si inižiò
allora una energica avanzata nel settore tra il mare e l'Osum. La
marcia delle.nostre brave truppe, ostacolata dal mpl tempo, con-
dotta su di un terreno particolarmente difficile, proseguì ininter-
rotta: sinchè il 6 ottobre, infranta la resistenza nemi a, entrároito
in Elbassan, dove furono raggiunte da colonne di. truppe alleate
provenienti dalla Macedonia.
Senza dar tregua al nemico, i nostri ripresero subito l'avanzata

cor quistando, il 12 ottobre Kavaia, il 1iDurazzoeTirano. I 18 ot-
tobre gli austriaci, premuti dai nostri, si ritirai'ono sul flumepg
e, incalzati dalta egvalleria che operava sull'ala sinistg, riÿigg
rono il 23 sul Mathi. Le bando albanesi, alzati la bamilera itgliana,
cooperarono con noi molestando il nemico che tentava un'Altiini
res:stenza. Tuttasia il mattino del 27 le avanguarchi Àaliane en-
trarono in Alessio e, proseguendo la loro marcÍa, occuýarono il $8
San Giovanni di Medua dopo di aver sostenuto na coutbakimento
vittorioso contro le ultime retreguardie avversarie, che avrebbero
voluto far resistenza sulle forti posizioni del Tarabose e di Brdiža,
tentando la difesa di Scotari. Le nostre trup 'e ebbero ragione tin-
che di questo estremo baluardo nemico, ed il 31 ottobre coll'onçu-
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pazione di Scutari portavänd ä nompimento la liberazione dell'Al-
.båål-¡A, daadó cósí bella r va di Áltó válore di costáñto t'ediofa, di
forti vioi¥½ilittar

Le forze italiane che in Màiedonia cornbaite and al ûanoo .degli
allea ÈÑndo 11 vähto dPavëradÏfeso cotrflera pekthiaoia pii• due
anni;1e cÏífliéÌ11'y ilzioni nell'arco delÌa Cerna ad äier lirillantemènte
arteciþato a1Ìà fdetunitå offeasita che coñauhše al crollo'della
rönië ÑÍgata 11 cðrýo al spedizione itäliaa ; dolla av e idipéghato
II'sòšmioo per Amýediigli di spostare le sue troppe nel iettore òÑml
reio fra;1a Coina e il VaÊdaipiésoëlto'd gli allentlep'er 1"stfacio
prinhi§1e, Ïl 28 settëthí& attancð Ufondo il nemiòo ohi tan vi
di ritirarsi ordinatáiriente e dopo aver vinto la rËsistenza'tfel nuolei
1 o'o'páturi ed ãváË skþãiálo gjávi didiadlti di terreño; è aqißàtò
6 Allkggi é si impadrobl déÉàÝ&te þ$iizioge di Mont Itobiste;
caposaldo della sisteSasioño difeheifa riemloa.
Troseguerido instañeabilizat averso Pigro massÌooigdi ironte
BAþá gli itaÏÍaúÏÄompifüno' link diätoia strategída di grai iin.
pófíànza per tägliËre lä ritüÄ dálle truppe neihièlio riýieganti
dalla reglöäo"dt Monastir .

Ocoupato Krusevo.il 26 settembr , le nostre trup spezzarono il
giorno sucee¢sivo là3resistenzâ nènifoa silíÛereståli 'StriihoÎ e di
ëaba e in booperazione oda i fr à sì äþÿrestaŸàio,ad Asyn-
gnare le formidabill osizioni di Sop, quando il combattimiititò
TUnnarsospehö ín s uítÀ áli'arÎdisfisìd di Silonieöo. Ile truÍÏ1ie b I-
gare, per mãIíoauza d'orditii, stèttero contro di noi Yá ármi dal 3Ò
settenibre ai3 otiob0e; aÑenuta li resi che ci hutt äti nËero
ragguardevole dÈ IIÊÔiónferi e di aiml, il gettärÀ1e urgiro cóman-
daßfÜil\gettore di Sòp, fatt IËrigieälero däl fiostfi, espi äse lå sua

viva amhtiräzione per Pandacia liinfostiàta dai I áti itäliani nel
lanolarsi all'attacco, pure essendo infefiori di número e di mezzi
ottelvioléñto fuoco di artiglieria e niiträgliathici.
A completare infine il breve quadro della nostra valorosa atti-
itä het vàri cainpi della guerra mondíale, va ricordäto che un ar
dità eontingente di truppe ítaliane partecipó anche alle o erazioni
cËe àËÀ'io coÂñotfo a1Ìa'âÎsfaÍtË kell½serðitoiusšÎilËÁËó a a -

lestina, ed alla jib àÎòneii'iidållà"i r ov Ì'À t¾e vito). iti-
Ifim g firi temjo o à ÑroloÀin ále rifulse.

11 Consiglio supresid dägli up¡irovviglo nien

'Aggnata ßtefatti c.oumnicai
ARIGI, Ig. ->I ri ebbe luogo a Parigi ladrÏma riunione del

dondiglio sopremo degli appkovyiglotiatáëäti CléiifŠdfel aitto it
benvenuto afdelegati 'riuniti en et'tidiáre i y óbÍéini Bil påfiodo
dÏ¾ransir,ione economica co1Ïo stpsso spirito di cooýeñazfoñ he
permise ai Governi associati di riÑolverë i Iiroblenn del tenipo di
guerra.
DeýÏoró che l'on. Cresþi, ËijliÑtro ítaliano dégÌi appravviáriona-

menti; abbit rfåevifo tropio¾idi l'avvisò diÁonxooaziŠne invÏà..
toglf e ziða abhÌà ýotiltò quiàñi piender párte af laÝ'ori della prÏma
lotãata. s.

IÑÅ Øresiii efa rap ifeëentat& dál pidf. Attoliño Fu deëiso che
il Consiglio prenderà 11 nome di < Consigilo supreino di approŸvÏ-
gloaatgento gener,alb ».

Ï, þoverni asaooigti hanno delegato dag rappresentanti per ois-
scung.
..s II,Presidente di sessione del Consiglio appar‡errà a turno a una
delle quat pqtgaze rappresentate. Sú)oraanda dei delegati, 014-
mentephpagwrto la presidenza della sessione in corso.

5,iglio,etipremo di approvvigionamento generale> b inoa
ti ato dai Governi .assppiati di studiare le questioni attinenti al
Vet\ovagliamento e all'assistenza dei popoli.
psso determinerà le linee generali.della politica da seguirsi, te-
nendo conto dei bisogni dei paesi alleati e ntatri e. deciderà quali
misure esecutive siano necessarie.

Hoover, direttore del General Relief, iaí¾ assistito dal Comitato
Iiermannäte dal OmsigIf , coinposto di deiegli clasenhö det il ate
tÉo ÖöŸ$ i AsioÄati.
I Èáe àÍ JoË§iëlÎ ha esáminato lunginieiíte 11 poblenig Enan-

ziarlo connösso con le quehioni del vettovägliámentoi T arro-

inentó è stato ripreso neha såduta di oggi:

ORONACA ÌTALIÀŠA
5. il Re, iermattina, a villa Umberto;nella piazza

di $iena, ha passato in rivista Ì Ÿaloroso 2°ioggi
niâÀto fanteria tiella brigita Re. .

iÏ ŠÑrano ve2ine ricávuio Êai .gändrÃÌi Ì$Ërig
Vercellana, dal comandantè della brigata Re, generåle
Giustò-Maccario, e dal páfetto comm. ApheÌ. It

Compiuta la riviëta dél reggimeritoicË posniâ, ifilð
in col ank con giiirdik älÎã tåÑtà, tiËËàe&ŠiflÏÊÅtð
· a rÃ oili ufficiali, i Á tt(ÉÏ¼Ñi e i' ¿4(änti Ñgg
rati, intrattenendosi bónevolmente con loro.

Per il reeuýèro sÌei Wil ri nostil. -,IVAgenia'ßlifá¾i
coinúnica · In questi giorni alonni p rió'dial hahäö ib66hna't'ö,41-
I'iráþo tânte rognia della rivendicazione di ingAnti koëWoÎte
cal olansi ad oltre un miliardo, di përtínenzi èllä bèÀofie AAÈà
Veneria GÏulia e che fürönó thaàþ&rtâte N Ÿieitaa do'jo iÌ Àó¾r
intervento in guerra.
I giornali stessi hanno creduto di affermare che sinoi's nulig,eräsi

tentäto pWr il riódpe o di líóiti vil i. få in fifte Afiä " eiËa-
tore dolla Venezia Giulia, fin dallo scorso mese in $"
l'invio a Vienna di una CommissÏone mina per il ritbrËci 4'egÏii
tärnati civili e dei pfofughi, inizik trattative con i ra feiÑtÏ$$Ëti
dell'Anstria tedesca jer la restituzione ðei válóri, é ch fiSiistai
ÑsŠtuziöne la Òoirimissione suddeff,a ha gik ottenuta Ïë àË?iÊŒ
sione degli eliti depositari e dei predetti ra Asentanti. i

Sono in oorso thikure conedrdite tri il Ministàio dál t SM, il
Coniando supí•emo, il CoËìÑissÀriatÀ gén¿hoÌ6 d'eg11 sifîrl civilf'VÉ
góirernatore di Trieste per asskurnie ooi óþÿortuä'e ga iniÌÅ il
sollecito trasporto dei valori.
Al múana äièHiŠra. -- Demonica scots a Pale in

'

nel
idatro ùlsiimo, gcamitisiimo, tra gèand erités sËo,¾ s'alo
feniminile delle dame palermitane ha consegnato ladandiÑËÊ-
ÉÃssociisione dei Safilait ricchinsà Ïn úË â¾iÍiiico cofano doosto
dalle datile visitatrici all'Istituto dei mutilatÌ siciÏiÑàd.
Parlaá no il sindato rite ÌÀgliavia li níËŒri dállå bindfåra

signora Itala Lojacono, monsignor Orisafi eÏ1e bodgdfik ja .gnidieŸa il eneräle ÏtÏõei, il caþitýno lÄÑÍlËÙinfine Ê.Ií! sil;t -
sekretarlo ( Sfafo on, Paiquälino Viidalfo chÀ parlo acalamatts-

simo sull'opera della tieducazione professionila e stilÏË Ëutela det
initiati co'ucinaendo feiie2xádäte cói rileir 16 baniiËéronsdidlla
SÏcilia durafite la guerra e salutindo la äbe Sitipta tier la quäge
adograsi Vittorió Emanuele OrÏaado h iri otifza túfte là virsa
ifèlla Iiostry stížpe.
La cerirÃoriÏa laseiò viva, profondg iingréesione.
I Âa ni dÈl snialiÈnsgå. - Èel teÙÑtorig di Porto Manfizio

Ïe eccessi e liioggiË ËgÌi scoËsi jriorni fiaËIio dånneggiato egorspey
mente quelle cam ne.

Ùimpe nå del torreËte ArgáËtíâà is tgêlnito ñol'
Ë1 re òentiúáis 'aÏb ri unifepi liiorr.aiá$1 to Ate'
aiportato due piloni del ponte.
S. E. Or ando. - Oggi, alle 13, col diretto maremn1ãoo. è

giunto a Roma l'on. presidente del Consiglio, prove anyg d P,agg.
Erano ad attenderlo alla e azione alcuni ruinistri, deputati osalti

- funzionari del Ministero dell'interno.
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TELEGRAM1S 'A STEFANI ,,
BURIOS AIRES, 10 (Ritardato). - Le corporazioni operate hanno
oclamato lo sciopero generale in tutta la repubblica. Soldati di
Brina sono sbarcati per alatare a ristabilire l'ordine. La chiesa

del Sacio Cuore fu saccheggiata. Le tauppe sono consegnaté; si
ono verificati dei nuovi conflitti e vi sono nuove vittime. L'auto-
mobile del capo della polizia e numerose vetture tramviarie sono
siste incendiate dagli scioperanti.
.
BUENOS RES, 11. - Lo sciopero generale continua. I tram e le

Vetture hanno .cessato di circolare, e il commerolo ò paralizzato. Nel
eonflitto avvenuto ieri vi sono stati alonni morti. Oggi sisegnalano
nuovi tumulti con vittime.
LUSSEMBURGO, 12. - 11 Governo ha pubblicato ungproclama col

gadio denuncia il moviinento rivoluzionario tendente galla procla-
mazione della repubbliua e alla decadenza della dinastia compro-
mettendo l'onore nazionale del Granducato. Il proclaina riv ige un

ppello urgente a tutti i cittadini che invita a cooperare al man-
tenimento dell'ordine pubblico. e della legalità.
Il proclama annuncia l'apertura entro breve termine di negoziati

economici con l'Intesa exspecialme,nte con la,Francia o col Belgio.
La Gran duchessa temendo di costituire un ostacolo ai negoziati
stessi, si è dichiarata pronta a rinunciare al trono, ed ha incaricato
il Governo di prendere le necessarie ,misure per garantiro l'indi-
endenza del paese e 11 mantenimento della dinastia.
II Governo è convinto chp il mantenimento della dinastia costi-
aisee una garanzia essenziale nazionale e non frapporrà alcun osta-
solo per la attuazione dell'unione economica desiderata. La deci-
sione di tutte le questioni che si connettono a quella dinastica e

1411a sorte del paese deve essere riservata alla manifestazione della
volonta del popolo.

ASHINGTON, 12. - Carfield, amministratore dei combustibili, ha
Tiepvato dalla speciale Commissione incaricata di studiare la que-
stione della penuria dei combústibili in Europa, comunicazione che
& iiluazione in Italia' ed in Isviagera é particolarmente penosa, ed
in conseguenza di oió I'Ammínistrazione comlmstibili annuncia che
prenderà totte le misure possibili per diminuire la gravità delle
sofferenze che no derivano.
La Commissioné speciale pan si trova in Europa fin dall'ottobre
oorso à composta di Walter Hope, B. Thorne e Giacomo Allport.
BASILEA, 12. - Violente dimostrazioni di spartaehiani si sono
orificate dinanzi ai Ministeri degli affari esteri e del lavoro e di-
anzi, al Palazzo di Città che gli. spartachiani hanno occupato.
11 borgomastro e i membri del Consiglio municipale sono stati
avocati.

MADRID, 12. - Si afferma che le Cortes riprenderanno il 27 cor-
ente i loro lavorî.
Si ha da Miranda che 11 servizio ferroviario é colk esercitato
alle truppe di fanteria.
LONDRA, 13. - A proposito della pubblicazione det giornale

I'Kumanit¿ circa la corrispondenza anglo-francese r.iguardo alla
Russia 11 Tinies dice:
hion possiamo essere sorpresi del fatto che il ministro francese

degli affark esteri ha vigorosamente rifiutato di prendere in consi-
derazione le proposto dell'Inghilterra nè del fatto che I opinione
JÄibblica fkaneese approva unanimemente il suo riauto. La pro-
posta inglese sembra sia una di una serie che fu fatta sullo
stesso argomento e la sua pubblicazione isolata è in realtà perni-
elosa. Essa non dennegrgerà menomamente le relazíoni anglo-
francesi su 'questa o su altre questioni; ma dovrebbe porre in
guardia i buoni cittadini delle due nazioni contro i malevoli sforzi
dât bolacevicofili, come li chiamano i francesi, di spargere il seme
di dissensi fra noi e di impedire così di realizzare una pace soddi-
stacénte.
ZURIGO 13. -- Si ha da Berlino: La lotta volge rapida verso la

die a tavore del Governo. La rivolta si.può dire repressa. Sono

aérhato nuove truppe a Berlino, la quali sono state arringati da
E bert.
Noske ha emanato un proclama agli operai, ai soldati e ai åtta-

dini dicendo che il Governo vuole finirla col terrorismo se ooi sme··
cheggi; esso ,sþera che gli spartachiani .non potranno griprendere
la lotta, e agombreranno dal campo delle loro gesta vergognoso.

11 Governo Yuole epurare, non distruggere: non vuole fare scor-
rare sangue inutilmente. Gli operai devono unirsi contro Spartaco
per salvare la democrazia e 11 socialisnfo.
Le rappresaglie peraltro continuano i gli spartachiani facilarono

l'altro ieri dieci marinai nella Wilhelmestrasse ed i soldatt fucila-
rono alla loro volta sette spartaohiani. Furono arrestati molti capi
delle sommoése fra cui Meyer, Ledebour, Lewyn, Paolo Liebknecht,
figlio del deputato Liebknecht.
Una donna russa arrestata à stata trovata in possesso di 1ð.000

mardhi. Si è constatato che le munizioni per gli spartschiani sono
di provenienzairussa. Fu trovata una lista di persone fuellate o da
fucilarei dagli spartachani.
Sabato tre spartachiani, rubaronö la cassa delPuficio postale,

presso la stazione $1esiana, con 120.000 marchi. Operai o militati
feri saidarono ovunque gli spartachiani facendo moltissimi prigio-
nieri.
Si fanno grandi manifestazioni a favore del Governo.
Sino a ieri sera erano stati trasportati nelle caserme 386 sparta-

chiani.

Temendosi un eyentuale colpo di inano, le caserme sono munité
di mitragliatrici.
Una grande folla si recò a visitare il Quartiere dei giornall, che

fu teatro dei oonflitti nei giorni di venerdi e sabato.
11 Governo ha. emanato severi ordini ai borghesi, invitandoli a

consegnare le armi e minacciando gravi pene per coloro che sa-
ranne trovati in possesso di esse.
Nella serata vi furono scambi di fucilate tanto nella città interna

quanto nel Gendarmqamarkt, ma senza conseguenze.
Oggi le truppe hanno occupato le officine Daimler a Marienfeld,

presso Berlmo.
Fra i numerosi cortei di igri uno si recò dinanzi al òancellierato,

ove Noske ringraziò in nome del governo, dicendo:
iSiate sicuri che fra pochi giorni l'ordine e la tranquillità re-

gneranno a Berlino. Io allontanerò dalla città la maggior parte delle
truppe, tenendo qui soltanto quelle necessarie per .garantire le ele-
zioni per l'Assemblea nazionale che sarà tenutafraottogiorniSiste
certi che 11 governo non dimenticherà il suo devere verso i fratelli
tedeschi e verso la terra tedesca ad oriente; esso farà di tutto per
tutelarla dalParbitrio polacco.
.
La terra tedesca e i fratelli teleschi possono essere sicari che in

oriente rimarrà tedesco cìó ohe 6 tedesco ».
Tale annunzio provocó molto giubilo. ·

La stazione Slesiana, cittadella 'degli spartachiani, ð stata 11-
berata.
Le elezioni per Passemblea hazionale del Wurtemberg, ohe eb-

bero luogo ieri, diedero i seguenti risultati: Furono eletti 38 de-
mocratici; 11 del partito borghese; 1,0 della lega dei contidini; 4
del partito dei viticultori; 52 maggioritari e 4 indipendenti. Ebert
dichiarò che la Costituente si riunirà nella prima nietà di feb-
braio.
Si ha da Monaeo:
Ieri alle elezioni por l'assembles nazionale bavarese, i maggiori-
tari ebbero trecentododici mila voti; il partito popolare bavareso
duecentosessantatrè mila; il partito popolare tedeseo centonovan-
tasette mila; il partito della elasse media milletrecento; i minori-
tari trentun mila; e la lega dei contadini ottantun mila'.
BUENOS AIRES, 13. - Lo sciopero generale è terminato. Si sono

verificati nuovi incidenti. I rivoltosi hanno attaccato alcuni gommis-
sariati di polizia, e la prigiche che à stata energicamente .difesa. Un
serbatoio d'acqua ð stato rotto. Un incendio è sooppiato nel mer-
cato centrale.

i .i i mil liinni
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